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:;ftìVISXASETTlMAlVALE 

, ,i :ì to-. CmneW : IVaiijesi ntìn poterono essere apertp i l j l 
ooit, noll*!àtìttijfeió d^riina' spe vittoria: por,cui, nvanife:-

|^S;»||iédéfé; ad éSs& un'altra'Volta upminir e danari e non' 
sapenKiireàngirelauàntlo ie corno avrà termine una guerra, 
ii^lla.quiàlòUòdesidc^'ste'fid a': lungo cercato alleanze ,voti; 

.àeM.nieno;: per if'lottai ;lììsogtiava giustifietirla agli occhi (Jolla 
NnzibriC-nèllastìfj apiginjj.o ne' suoi motivi., A ((uijst'uopo 
si:;ristàtnporàno;;nelii^^^ eorrispotidenze', diploma-; 
:tichè. dell' anua;il785i^,v,allw^ :Vergennos iministrp. di 
LidgiXVi (Corcava .'d'Impedire, Vb̂  la Russia, conquistasse la ' 
Crimea ; od il Riibun, o le si fecero precedere da alcuno 
cpnsidefazioni, elio, cpntengonpvlo spirilo di quelle corrisppn-
donze ed il puiitp uli Vista sotto al, quale il governo rfanccso, 
alliiale le intorpretll:o^braipa che sienò: intese.' L'articolo 

;:dé(js|Mpetir, fittfjl'ijnpbr^^ d'un fatto politico, per ci4 
, pftèi;;dice e ,v;ii'pl6'clip si sappia, ed .anzi esso venne . consi­

derato dall'opinione ,,pubblica coinè un, segno sicuro, che si 
:VupI procederp .innanzi nella guerra. Perciò, anziché darne 
iui,,o;straUo, lO; ripprtiamo laViqua^.- Ed^:M^ V^ 

; A fronte'•(legliiavveniiiléiiti, 'clie succedono in .Oriente, non 
lèBWiia ^interesse dimostrare, oliò la poliiica ilei Governo dell'Im-
peràtói'.e;,jiòj!i èiuna;;;pi)lili(;a nuòvo, e. cli'éi non fece ajtrOiChe:ai-
tube ujpèriBierocssMzinlmente francese.' , , . , : .: 

Qu^ iiljie'la: :Fraiicia'conipie in (piesio momento, 6 senza dub­
bio'il rlsultamentód'ìinà grande ed 'energica iniziativa, ma tjiiesla 
iniziat|ya,HS'cll;à avesse bisogno di giustificazione, sì iroverebliS'nelle 
antiche, ti-àdìzióni poìilielie, della Francia. ! 
-, p^..:Sinaa|primi, .progressi della potenza. russ(ì, i Ile di Francia 
.non.fCèssàrOnD di. volgere i loro sguardi più attenti .dal.lato del 
settentrione, .facendosi un dovere di téiier d'occhio imov'imcnli d'u­
no'SWó, 'ohe, .sebbene uscito appena di culla, pur accennava d'aver 
a BvcntfeW'jiroi^ortiohi inquietanti per V in(lipcniloriZai,.4%Ui,aKri pó-

• •po l i f •'• , ' ' i ''•':'' ' ' • '• ' ,• . - i . • « . • • . • . •.."^':'.:-Jitf'.'."^. ;ì • / 

,.vj,.,jVd pontili della saa deplorabile debolezza in riguarda della prim,i 
BÌp_àr.titóDne,!àell9:.̂ fiolòniii, non mancò alméno a: Luigi X'V,,l,ó coiio-
Bceiìiia' de'jgrioòlijdi ciiij ' ambizione.della. IluSswcriiHiaCciava l'Eu­
ropa. Waiu'BUtf-successore: invigilò sopr'essii.iSort una; soH 
•che iii|i'e,nìva'ij)iii oporola, a, inisurà'ehe il :Gabinettai:di,Pietroburgo 

••||!J(tótósgteif.,:propri|Jié(!gn^^^ -.; vrr j...,;»;.,..,:;..:,,:'.;,;:.,;;; ;,•; ;.';-;, 
.f. liafiRijpioi avendo;i'̂ |giunto...ilÌ;Uè,iscoaft^^ 

ctócova,allóra dj avvicinarsi a Cò^tantiiiopol '̂ ,EKÌgt,:X,yìì:'n<i|,r inte 
d!Hcnfp.-'di:;rcnaefe'.'là'fta vigilanza più sicura edrllViiiniijató.'Collocò 

• alla'.t|8ta: de' siioi ' consigli, l'uomo che meglio. cOMosiiova.ìla:/politióo 
del sétte'ntHdnè è dell'Oriento dell'Europa, ' il sigìior'di "^orgfinnes, 
^giàambasciatoi'e il Sl'occolmli .e CostiTOtinopoli, e clic, induro;, avóya 
preso P^rto alla famosa corrispondènza-,segreta,'duranto-'ilireguó 
precedente.,.. . , - '••'•' '•''• 

SoUo;il regiio di Luigi Xyi scoppiò' la gneiTà d'America, :l.i 
quale, occupando tutta 1'allenzione 'e la. più; gi'au porle delle l'iirzè 
della Francia, lasciò più libero il campo oli' ambizione rustia. Du­
rante quella guerra appunto, Caterina il, .abbandonando ; la. i'rnssia, 
dicui più. non/aveva, bisogno perche la .Polonia; erakspartita,. si coi-
lègò con'l'i Austria per ispatlire la Turchia d';Euròpa. Orni so l'Au­
stria non ;rili'asaé vaOlaggî j alcuno da tale:alleanza, lo Ilusaia seppe 
meltei'la a prpBlio per ;)irip.adfonir«i (lolla.Ci'imeao de) Kiiban. d'on­
de pptè;lino ad; ora doniinàre il mar Nero e ininacciai'O Costohlì-

_nopo l i | : ; . ; . ' . i ; : • ' • ; . • ' ' ; ' ' • . • . . . ' • 

; Tutto seitlbrii' provare che gli armainonti. della'Russia e del-
r^Austria furono, sé non lo • sola causa, una. alm,e.no delle cause prin­
cipali,; che, indussero la Francia a non prolràlTe più; a lungo il ri-
pristinstnento; della paco coli'Inghilterra. In cfrcUo, segnati iippenà 
1 .preliBiinari di qiiclla.pace,;il Governo froricesé rivolse T attenzione 
del'ftabin.ètto di. Saint-,Ianies, li'pericoli, che riserhova oll'.Europa 
od alia, Turchio, in un,;ienipo di cui noi dovovaino essere testimonjj 
rcst6nsi^ne;della. potenza,, che,slava per acqui'siave la Russia, so 
non fosse frapposto ostacolo a'suoi disegni. ; • ' .. ' ' 

* Per mala sòrte,-l'Inghillerra non ;enli'ò allora a porle delle 
previdenlivpreoccupazioni, della Francia ; per mala sorte,; altresì, l'Au-
.slria,; temendo, la, Prussia {quest'efa .almeno ilmótivó, eli' ell'addu-
covo'), non volle unire isuoi sforzi â  quèill.deV Gabinetto di •Vorsaglia.̂  
Iiillne,;la Prussia, pretcssendo dal canto siio le apprensioni, che le 
Cógipnàva l'Austria,!; stastonno dal contrarre nessun; impegno, atto a 
giiói'Bntire,l'integrità;dell'impero ottoraono. ' ;,' > 

;'!l;pi'/mo disog(iO;.l!i,;tuigi XVI,'e pel,buon esito del quàlp ci 
chiedeva soslcgno ;a. Lctidrii', a Vienna, e Torino e :o Berlino (ei'po-
tcva;far/capitale delia;;Spogna),' Corisi.slovii nnicaraeùte nel l'or' sem­
plici rimostranze amichevoli, ; Mi abbastanza imponenti, nel Iprò, iri-̂  
siém'èV pei- dissuadere la Hùsaia dal dar córso alle sue idee d'invasione' 
dclIrOnùiea ; e del ;IColrat>l;i'Q«cl ch'egli aveva volnto, favo, con la 
'C#Ì>araz|onè 'di tntlii tltt'nìo con lo sola cooperozion della Spagna. 

- '̂l"JiWr.'li,;.e'.vedendo che le; sne osservazioni non avevano puntò 
oiOfliPòftò;! /diségni di Caterina li su quelle pi'ovincie, fece fare 
nuove;!pi'étichè,;a;Lo"nara,;'ad :èllcuó'; d'̂  
1'lngh)UWra;còp;!Ui,;f»énisSb;alrté(in. possibile obHigarei^R^^ 
contentarsi;; del ; Kuban. L'Inghilterra; rispinse anello questa propo-
.sizione..•-•';,,.•;•;,.,•.'...•';;.^. '•.'••.",:'•.;..••• 

fo'chè la drimca ed il li'nbon furono conquistati/ed .aggre­
gali all'Impero riisso, il Ile. di Francia fece iusìnnarò òli'Imperatore 
GiuBeppe II, d'unirsi; a lui per..inknVre nlla 'nussm. il diiiiuìi di 
tìianlcnei-e ima marina Ai ijmrra nel imr Nero, fid alnwiio, «ef nlMi-
jjiir'a a«o« avervi imi M^frìi, ()/iei20.icwiiipni,;i-,i6 che sarebbe stato, 
,s|u d; allora, liin^^nwt; efiicaceinente le forze , navali, della Russia 
lielCEusino- Il Gabipeiio ;(li Versaglia aveva (Isinàue avuto il pensièro' 
di quollajecondaanpanza della;Francia coli'Inghilterra per alloriìa-
noi'O uiì pericolo, che il genio politico della nostra patria ebbe 1' 0-
nore d'additar egli primo. , ' . ." ; > ' ; ; ; ; ; . 

' Oliestratti, che imprendiamo a.pùbblicare', (Jella ;corrl5pondenza 
riiplmnalica del XVllI ; secolo, proveranno; che noi ; abbiamo il diritto 

;:(|i rivendicare per lei tal. nuòre. Essi porranno in, luce questo ; folto 
cosi iinporiantc clic lo politica. ;ia (piale portò le nostre aquile in 
.Crimea e le nostre bandiere Sino in fondo al mare d'AzolT,;ò tutta 
fs-ónccse; che, prinja di mtle le.altre Potenze, noi avcvaino, liol 

secolo scorso, prosCHlUn là nccii'siitó di scemare là prepouduruiiztt 
russa, nuli' Kusiitò ; e che r IngliiU^'ra 'niodesiihn aveva allora luU-
gaìnonlo esitato li seguirci.nella VÌÌ)Ì;ÌII cui l'invita.vaulo ad eutrare 
cOn noi. ;•;..;,. ;,; ; ;>• ;,..'fS;''.-'.; •; 

.Noi; modo; con ;cni; ; i l lo^lÉ;del govòrno •cpttimeirtà la 
tpolitioìi/lriincesu ed europe» di | | ( inno lJ8S,.«lcuÌTÌ rìmaiipro 
.soiqiji'éSi;:di vodcré,;eoiiib l'elpijlfenzn uftìoiiilò, USUÌR liiretiii, 
m8i'itO;;alla.:di.nasii« nuova; di essersi scòstntìi;in molle; ijui-
slioriV daiimodi dplla'veiithia; pfci/si dia;' ptìr; uotvliimati'ice 
di'/cssu'nelltitmlitiiìij; nazionale j;\flltif poi crodono;.di;i'tt^ 
miii'iilesta IMìlen ili ; stiiliilire niiiìpìfruliclisriio; iva ila;;;cpiidulla 
dei -viiriit Stati 'oiirojioi: in rtiilll't^ocii' o iiell''aftilale.;Unn. 
Ibtloriif d i o ; la Gmieitif'di Wfi^*:si;;ln scrivere'da:.l'arigi/ 
nòta; die ;slbrtunatii l 'uno! seóiSiW/idochnottavo In [lolitioiì del; 
sig; ; yorgeniiés, .il/,qiialo p iù ; | | rd i piiiisò di; idibàhdiinai'is 
l'Iiripero ottbmaiio 'à'ln;suà so^;;«OHsigliiiridoj cli|s;l«'ft(iH-j 
eia cln/Prussiu s'lndcniiizzas8'S|p:'cpn..;degli .equiValenliv'é 
poi consigliava alla; Turchia slQ||à.;_ad. uii trattato in ; cui ce-
dovansi;le oenlese provincie. 'L'Atìstria ili'allora avrebbe, vo­
luto sì;;spingéi'si fino alle.;;foci.:d|Ì JDiiiiiibio, ; aoquislìiiido la 
MùldOviii; e la Valaccliia, in; cotì||ensp. dèlia: Cl'inien/lùscinta 

.alla Russia, ma non giù porniiiCltìré che quésta'.s'insediasse. 
a;CostnritinPpoli. Essa voleva pilittostu conservare: l'Impero 
Ottomano, ma dalló;:stàtóoffon5J^6 verso l'Europa ridarlo 
ii:dilensìvp; 'e so rAustria:ftce*|:jdel|e concessioni alla Rus­
sia, questa noivera alièna dal .infglioromcnto della ; suii; pò? 
siziònè-asSai slhvorevulo a|roVes|(;Cd al sud delrEiu'opa. Le' 
coso; in ;iillprà, erano assai divfetì d'adesso, coiicliiude;la 
cofrisnoiidenza. :: : ' " : . ' 1 

lì 2 |irpifuiìciò;;;linalinentoi:pJimpernlpro riispeltiilo di­
scorso; cui, ;SopènHo: quanto pe&; si soglia dare dai pontici 

;allo ppyple dii,;B^àleoue, c!i'ei;;uun dice; a caso, riportiuuvo 
.per intiero, ;c0'^:; segue :. ; ' ; ; : . . 

I.e negoziazióni diplomaticho intavolale durante il t corso del­
l'[lltima, nostra sessione, vi avovaiio/fatlo presentire elio sarei ob-
illgalo; a riclilamaryi quando fossero; poWciVute al .toro; terniiiie. 
Sventuratamente le; Conferenze di./yìenua riuscirono":litipofenti a 
condurre la pace.,Vengo per ciò a'iiir'.iul niiovo/alipellò al patriot-
tisnio del paéso'/édal vòstro, " ; i . : ; ! ; ; : ' •'•',••'/•':: 

Falli forse 1%' noi lii .moderazionî  liei regolare; .le, cqiidizioiii;? 
;Non tpniojdi esaininore dinanzi;a vp^ilo.quislioiie.Da circa un anno 
era incoinlncióta;i|.lotla,:c; giS.là; F('ìnicio;,c;l'Inghilterra,;avevtino' 

:.salvjilyir;jj^;?Jtó5li;i/jtmtlS%^Ì^^ 
'(#H iPrin'cipMì'ii'é'o'Sl'c'àtoftùìi're'/le proprio:,foi'z'è';pei''>«li'fértdéré la 
€nHiea:;'Alla:;(hlé;,avovaino a favor iiostro;radesioiié dell'.Àustria e 

•il!approVazion'é/inoraie del rimiì.nentè;d'Europa. i.:; , ; : ;; 
.,,<; In.itale'statò.* di;.co8e,cfdoiuandò, ilgiihincllndi Vienna ;se a-
vremmorconsentilo a trattare sopra ba;i,gii\ in niodo vago "aj'tiCflIote 
aiiterioriuentc ai riportati vanlo'ggì. Un ritinto dal canto; nòstro seiti-
'hravà forse' naturato; Non si doveva credere in ;i'iUti clic; le;'0Slgenze 
dèlia Francia e dell'Inghilterra sarebbero divenuto niaggiori; in pro­
porzione all'icsleiiliono della; lòlla e dei sostenuti sacriìlci;? Orbene, 
;ìo;;Francia e.rilngbilleri'p nòli; si prevalsero do' loro ; yaplaggi, e né 
meno' dé;;diriltì che lòr.dcrivaraiio thigìi inileriòri• ti'il/tnti; (iinio a-
vcvanò esse a cuòre ili l'éilderli pitì focile lo pncéi'o di ilareunapniO-
va irrecusabile della lóro inoderiiziòne, ;. ' 

.Noi ci limilaniino a domandare, neli:interesse;della Germania, 
:la bberanavigazione del Danubio, ed.una diga, coutro la Pptcnzo 
russa, che viene senza posa ad impedite Ia;'focé di quel gran Homo; 
nelr interesse della 'l'urchià edell'AuSlria,:una migliore costituzione 
dei principati, affinchè:servono:i piedcBÌmi di baluardo; contro le 
invasioni' conlìniie; del, Settentrione ; noli'interesso dell'uinanilA e 
della "giustizia, diritti eguoli peicristiani di;lutte le confessioni sotto il 
protettorato esclusivo del Sultano; ncirinlcresse della; Porta; e ili 
uu'di tuli'Europa, chiedeniniO che la Tlnssia: restrlngosse ad equo 
ninnerò i vascelli eh' elio conserva, al sicuro da ogiii. ollacco, nel 
Mar Nero e eh' ella non può conservare se non per un; (ino .ag­
gressivo. . ; ' ' ; ' ; ••.;.... . • .'.. ; v;.-'. ••::•••'• 
. ; Or dunque, lult.c ipieslc proposi'ziom,; die io clnamen'i. inagnn-
nirae pel' loro disinteresse, e cho erano ;stiilc approvale in;priiioipip 
dall'.Austrio, dalla: Prii,ssii e.dalla Russia "slessa, dileguarono iiello 
Conferenze. La Russia, .che ip teorica ayéya;..acConseutito a .mettere 
Bae alla sua preponderap'za nel Mar Nef'o, ritìutò ogni .liniifazi'one 
delle Bue forze; navali, e noi ospoltiaino tUtlovia elio P Austria: ,idoin-
plo a' suoi impegni, che coiisislooo'ncl'.réndcre nlI'eOsivo e difensivo 
il. nostro, trallalo di; olleauza, se le negoZiozioni, non riiiscivono a 
buon fine. L'Austrio, è. vero, ci ho proposto di garantire con; lei 
pei'mezzo; di HIV tratlato, l'indipeiidoiiza. della Turchia, e di Coiisi-
dérjire por 1' avvenire. Come pflsiw /'PW il cosò in CiM;ilnuinero delie; 
novi russe avesse oUi'epossoto quello che esisteva priina dello .'guèr­
ra. Ero-iiiipossibileoccetlare una simile: proposizióne ;poiChò:a nulla 
obbligava la. Russia, e al .contrario moslrayt! cho: noi volessimo san-

.civu'la sua pro'ppndci'anza'nel Mar Nero.; l'oi-loqual cosa lii guerra 
•;lia dovuto seguirò il suo corso. ; - ' ; ; 

L; aininirabile annegozione dell'esercito e della flotta roggiiùi-
•̂ gcrò 'ben:ioSto,: lo spero,: un esito l'ortunolo; tocca a voi il for­
nirmi i ijiczzi di continuare III lòtta. ;li paese ho giii dato odivedpi'o 
quali fossero le .suo.ricchezze, e quanta;la siia coniìdenzain nie. A-
.veva egli, ofl'rrlo, alcuoi; ino.si or sono, f700 milioni più ch'io pori 
domandassi ; ;ùiia parie hasieri'i o sostenere 1' onore militare e i suoi 
diri^i'Come grande noziòno. : : .: ; 

•Aveva in au'iniu d'inidare o pormi alla lesto di quel: valoroso 
esercito,', io cui lo presenza; del sovrano; non avrebbe/malleolo di 
produrre lina, benefica azione; e,testimonio ;degli croiei.sfprzi de'no-

..stri soldati, sarei stato superbo di pplerli;io giiidaro; ipò/Je "gravi 
questioni/che si agitavano air esterno rimasero sempre in'deiM'se, e Io, 

• condizione: delle civcostanze; esigeva air, interno: nuove ed inipòrtanti 
provvidenze. A molihcnòi'c; ho dunque .dovuto abbandouiire questo 
progetto. ;• 

; II; mio governo vi proporrà di volare/la .leggo annua di co-
..scrizione; JVon vi sarà lev.'ì straordinaria, e,ci atterreino; alle coo-
suele vie qhe per fa regolarità;; dell' aniniin.isli'azi.onc richieggono il 
voto; della leva anticipata;di un anno. ; ;: ; : 

E qui, facendo/fine,: ò Signori, paghiamo solennemeute un giu­
sto tributo d'elogi a coloro che/combattono per lo patria:: iiniomoci 
al Suo pianto per/coio.ro dì cui ella yalanionlando la perdila, L'è- ' 

sciupio dt tanta ailuégoziune; 0 coalànza nort invano: atràipòrtò;/al 
moinlo. I necossori sogritizii ilou devono disanimàrcLpérchéi lioni;Ip 
sapete, niià ; nozione dove ,o abdicare ;ad ogni irapprtanì!«ì;|ioiltiòa, 0, ; 
s'ella lui r istinto e ; lii volontà di adoperare, in cuntol'myìV àH'iìi-
dolu sna •geiici'bsii, alla sua" siòi'ia secòfarii, alla' Sua; inls'éî iid: ppòv-
;vl.den*zÌB!e, dovè;..trailo tratto,; saper toliér»rò;'qifc9lé'qtró,|BVyÌB';iMe 
piissonorilifniprirlo, e'ricollocarla nel, pósto; cliéi Ip iii;(lpyiitjl>i;i:;; 
; ; ; Cpiilldenza ili Dipi iPefsevci'ahzà 'noi riosljri .;cqnojì;;;if:ii(il;|iìinr.. 
goròrtio od/ uiia/pflcò; degiiii .;deir alleanza dijdue gi'iiìv.pijpòli.'. ;.,„Ì;./ 
; ; . / ta le discuwpvpni»; dallo/dite (jàmcéa;;;riiii\ijU!X,iipptftur 

dito singolnrinenlo: ladduvp.sii accennava alla,intìdei'uw.pnpî ^^^ 
al diàintcresse; IIPIIP /potenlie occidsiiliili od- alla ;npcp!isità/:(ft; 
opntinuài'èvlulottfl e:di;provvcdei'e (iijriczzi:|)ei',pptijl'k;fai^i ; 
Ecce 'poi'grandó;senso; la Irasc, cl\o;:»i; fifóriva•|igi!;iti\i»egrii 
dell' Austria ; di ; rondprè un. liittii. l'allcariza' pll(ìn3ÌyS;lè;:dÌteiiif 
sivn, nel caso che Ìo;.trntlaliVP non cu)iseguiìiiSefo;;;il;;ddsiHei 
àìio inlsnio, ;ii jlfó«te«';lec(!; (lal\eaiìlu;suu.;il .cóirtm 
discorso./iVi si dice, che ; spli). risulUiltj;;dollp .CDnfBj'enié .lU 
Vienila' Iti di provaro la sisteinaticu/.i-psistenzit delln;^Rnssia; 
ud ogiiiisel'io; progetto di aggiUstaiminto; ;cho il gpvpriió:(Vaii-;; 
cose; diflidiini; già prima circa, (illc;ÌHtenzio;ii;tlpìl«;Rusisi» 
lieU' entrare ih .'trattative, ina vi iièctìnspnlì/per, del'ererp iiilii 
.Corto - di Vieiina,;cb|la quale uvea ;cp(itr«ttai qn' allepniia; (trtt-
tatoi 2 dicembre) di grqii;progio a' suoi occhi.;; pbiì'il; Ifat-
fHto;.stabiliva, .clip iie.alla data; del. •l:;gemiBJ«:;lft;R!j'si(u;;j'̂ ^^^ 
avesse aderito: ai qiiattrp. punti, il gabinettp ;;(li .Vìè^nniù/iin 
virtù ilplP art. 5 del Irultato del 2; dicembre, ilpvca;pvcndè;i'«; 
disposizioni per iinpoi'gliene l'accettuziono cplja ;fdrz,a,;dpj(». 
armi, ó soltanto /hi èònsOijuenisa; dell' asseuspj;ullé/trflltó,tivp, 
la iicadcnzó .delle ;obbligu'/.ioiii: dell'.Austi;ia si trpv'pya: prp^uat 
ta (ino all'esito delle conleronzè;; che il terzo/pujitp érii/iil. 
più; iniportiinlc o la sola gnarentigiu per l'osecùziòlip; dèfcli 
altri, cioè la cessazione della prpppiidorau/.a russa ; i ipL/mr 
Nero. Soggiungo,, che il riliuto à' ugni ; princi'pjp; di : Hinitii-
ziono' dello'.sue l'urzè inarittiincppr pai'te della /Rù^siiltiiau-; 
torizzuva già a/domondare, il chiiidiniento; delle;. cpn(ei'en/e 

• o d a . richiedere: l'esecuzione; del trattato, del 2 dipó^.lji'e:;. 
ohe il sistema;;di;;cptìtrapp,eso suggerifp dairApstriu.e.i:(i,qni'. 
combinazipno iiisullìcipnte, in . cui, l'òpinipile spubblica .ayr,Sh- / 
heràyvisato, soltanto ;;un: mezzo, usato,; a cunsarp •.difficìiUfl,; 

/ohe.si esitavaiadaffroiilaKe,.un siegno; certo dèilVi.mptìtejtZB" 
;de! goyerflividlgàti; icfe ;l'.«Ìtóiiia :.pH!BPMi> ;;«n|trii»cfc.|pndì(U(v 
;^Stìjiraf;«fe;linHWìytìnei'dpIlp;vr^^ 
.tBcipàlamPnte.réspiulij iìi; priiJcipio;:n«n/iicÈ(i^^^^ 
.dal mpinoìitp,;;obe;non: si*:i);re9entuvà lipmiiienp.quiilpr ŵ ^ 
timntuin!;e,'«hè.te;,tratt8tiv,ei ebbero, ppi'.;;cilpttQ dirdavp.allp 
obbligazioni dell' Austria verso la Erancia; e'J'/Iughilterrii-da/ 
;pienezza,dfdla;,loi'o. i'orza.'Infine,: dupó:de(l«.:'cb'cVle fó'cuz^^^ 
.occidentali; hanno por; iscopp.di .rislaltilive l'eqùiiibfiu.'sbprn 
•basi l'ernie, plie-iì póngano ar/sìcufo da ;un';umbizipne(;;;qhP 
da tanti .anni;,è per, l'Eui'opa; nn spggottu d'iiiquieludiui : o 
di. apprensliirii, «oiicliiudo col dire, ;clio (aleicausa,, uneijdp 
tutte té simpatie, dovrebbe unire ;tntle lo; bandiere, che il 
governo., nulla ti'iiscnrerà per l'ccondaro lo;alleanze già :cp«-
cliiuse c/per coutriirnc di nuove,;nui che ad .ogiii:;.caso;sii- . 
probbe conilùrre. a terinine gioripsaniente la lotta anche.col-
r Inghilterra sola. ; : . ; ; / . ! . : : / ? 

Come si vede, l'articolo ; del; l'uglio /;iillicia|e /tende-; ad 
.accrescere ; il sigiiilicalo ileldìsoorso dotto dall'imperatoti»', 
in quanto . a l ; valofe/pruticii; dell'alleairzacoH'Austria. Orij ' 
pretendcsi,.(G.az. Mil.) clip 1?àuihasciatoii'c austriaco Hlibner.ab-
biai:'chiesto,;spiegazipne al; ininistrp \Vfiletysliy:;;sopi'a;il valpt« 
dello-.l'i'Psi in cui si (lice essere r Austria impegijatu iilla.guer-
ra in vinù del trattalo del 2 dicciiibrii; p qualche giornale di 
Vieiinadoniunda, cunicsia ciò, se;.lP stessp;Rtissél| avea;diehiu-
rntpal Parlumenlo.che il tratlatoilel2dicembre non obbligava 
l'Ànstria a liulla di: ben positivo in quanto alili; guerra.: I 
giornali austriaci noi'i poterono tacere a cosi positivo; alrer-
:inazipni ;dol govèrno frapceso, e taluno di ; ossi, giunge; per­
fino a dire,, elio: pcrOntlcnere iiQuiinioilanpri /nella suprpnia 
necessità, della .guèrra, si abbia voluto,', da .nna.^partp giusti-
licarocoii ijiudcusa le inaucatc as\Hdlptivè, diill';alti'a /nio-
.stj'are; elio f appoggiò' di ; l'atto dell' AnsJ ria ;ngii. ipuò., maii-
.carc. AvIocorB degli .iilt.ri: pòi la'stessaGf/zf,(((;.y/cw?)» dice, 

,;clic senza l'aro: spggottu di crit.ica;;lc assei'zipni ,d 'un di-
sppi'so,. (:.|\'è; Hu altare, interno, un .modo oi'cdùto .oPnveniente 
da chi lo l'c(;o per agire sullo .spirito nazionale.; da lui .bene, 
conpsointp, ÌMII'J; cssii rettificare ; aldine, coso di: fatto in quello 
e noli; ariicolo; del j)/ofl;te«).;-iini! cspi.'esse nel loro vero senso. ; 
La ;Ga'/.7.ellii ,nriìeialiy, dopo iiioslralo:come lo sgoiubero/dei 
prinoipiiti danubiani.poi'^iai'tedell'.OBei'cito/russo non^siaidp^; 
vHto;:esc|ùsivampntp allo, vittorie delle truppe anglo-francesi, 

;ma anche ai; moviniònti slratogioi della nnslriaclie, e dopp 
aoceqnalo/ Clio. Russell pDrpuyu de 1/Huys: aveBiib;.:assuii,io. 
di' propugiiare presso .aj lOfo goycrni la prQposJa.Jiàùstiia.ca:: 
d'acèómodnmento, ristampa gii arlipoli- del. ;lraltSjp' (lei 2: 
.di.aenibi'o, che-si j'iferiscoiipagli obliliglii as^utiti .%p^;AùsÌria. 
.Unp di lab articoli ;dicp .che ...; qualora; il rìprislinàìnpnto 
.delhi paco .universale noii, venisse'•assicuratp/sulle- ba-si indi-; 
cate;;neir:artic,o|o;;I (ÌS;R,;Ì quattro punti ìinli, non ancora;dè-; 
torminiiii nelle, loro ..clausole 'partieola;fi) i tre sovrani, ,'epzi-
suUerMcro senza dilazione sui 'miim ;J}ÌIV'«/J^M(» joer rag-
'giungere lo scopo delta loro àllean^a.y : e, |;:'alti'p,;,che :« per: 
il caso elle sooppiassero le osliUtà Ira l' Auslfiu àtln/Russia, 
i tre sovrani si promettono scambievolmente ^g/oi 'pijtojiin 



m 
offònsiva e difoimm nella presenti! : guéi'ra ed a tale scopo 

restvi' e .miii 'itMcÌ||t; jcuisjK iiumBfÉ' la oiiàlilli ij laxdèslMS-
iiòtóAtlowiJniiis^li'i^: ; i S I ' i | ' i i " # ^ 

. lo !Ì)fltórÌPvil^|%r|l;ÉÌ|fiinioiK;il Kfti-lsòiìirir(ftn, 
quésti^ i i i i f i '9 | rpj t ì ' (Miaìo:idéì'f2 : <iìeeiìàif§ «teunf tìbb!^ 
p6f rAuMria?it:dic1iinfire-lii giiOfrii'W 
tia Io, tratlativèi di pHcii fossero niancaiò; oda fiigiuiiOjipiai-

; che fogliò osserva, ciiij'-queMa 'P; iin' illusionB cui \olloi'p,l'ui'si: 
a Parigi, : mancando JC quale si tiisfiigu (1 proprio .màlnmm'o 
asseJ'éndb,;jrtipogiii,;^clie:;in realtà ukin: Brunù'slati^presii ^Cla-' 
reiidon dichinfiic al'Parlamonto.^olin ili;governo inglése itón 
intendeva l'bseeiiiionij del truttiUtrainiodovdcirÀusti'iiii.Hiit 

•iioii sepjie pértói^hSyscaturiro pjir'cssttidDg 
di Èritrafeidirottfeiehto lielln |iipi't'a. M- cpiisegiipiìiitt • dolio 
:tìiariòa{ji:,;nèpwtìzibnii|lb; diifi:;pìiriiStìnp liberii (li>gifc tomo 
cjrtóonprelsìieifinehtreJlo p̂ ^ 

più iép|4jaiJquiSttrP p^^nti^l'Aiistria dipjiiaTO volte lenPrp: 
occtìpltr ^irprincìpàti • jdiinùbia lino alla-. còncbiiisìoni) :dòllp 
papév'IóiJtrp'tdiièhé'gliialleati floiì liantip^Jiul|a;,,dardir6, csr 
Se?idOi;CtfntìuPSlP'Allo tplta là di' lei ; iiputì'olitiif psipóiòndo; 

^pysWij «pài vdellfeproprie^ truppe rnèllag^ 
: :̂CflM}nqrie SÌài;il7lirigiifi|gio 'dotoMinatcì :e, precÌ50;di 

Nàpolbòfiep'ipiuvancornt latti ctìUctìrnitaiìtiiihòstìMffl 
yuole;còntinijareln^iierro;,pei'!iin^'scopo pbe'Vada o| ili là' 
dei qiiàìti'O punii, dichiarali anche da lordi; Cbu'en 
più* obbìkatprii yper lo ; ptitólizb ; «coidoiitali. Si cliieso lin prò-' 
stilo 'di-fBO iflllioni ;di iVanclii, ohe venuo 'dai Corpo; lègi. 
siativì):: atftìpì'ddfÓ/ialt'flBaniiniià;; e li'a; Ami. (ì'mtroihmmè 
sugli; spifiti'pHtìssp'sugl^introitl dolio; rstrado; ierrale e so-
vrimp<)3le; diiguerra; si; vOrrà;:ritràfrb';dfli;;tìO' ai;̂ ,7 
di frffnehi,';alPiatìnoi'DI :più;si anlecipórà la Jcva;;di; 140,000 
uòniiiir'suflàVcasóriiziptio del f8S6,^ polérdÌspoita;cl'uB 
itiaggìoi'-nyTiiero di soldati per; la guori'a. Tutto :citì sarà,del 

'PRri'':aislJtiUto;i'-'';';''x'''-;v;/.';'••;••.! ':'" 
• ;' ;OÉi*(jìialè; è la';pÒ9Ìziono relativa: disile potenzp; iinpp-

ghalé'néilii flotta'? Lo ;:due occidentali, costrette a guerreg-
giarp: jda per ; sé, non'aiiiniettonb ;piiv i quattro' punii cdmo 
obbligatorii, ;ó::lascitiho :travvederc olio vorranno qualche ccini-
periso'diciò clic fanno, riuscendo vincitrici (Iella Ilussìa; quo-
st«V Sócòrdandó in.tooria, per la noulralitji della Gerinanin, i 

, 'duP'ipritói'ipuntii si tiene disobbligata del'pari da ogni;altra 
;opfessionep respingo ogni;proposta di limitazione dc||a sua 
•potón'zs; sul -'Mar Nero; r;Austrià vorrobbo- conseguirò i'òiiat-
tró'punii, spctìndo: la sua intorpretazionc, aspettando^ dallo, 
ctìngiiiritUrbjdiiftirii lin' altra volta valere; o ceTOànd^,neÌ 
inéritrettiene• i ; prin coniò, mi tal (pialo pegno in suo 

;imafli,:;4i?;te ;eiitrnfe uncbfl; la Prussia;; ed^i 
;ulaijià;>;niìlÌòsucMdee, sebbene la; Priissiii,;;pronta; a 'difen-

^•(Jerfe itólla; sua posizione dei: principali danubiani,^ nel caso 
òtìe;j^i;;yé»iisse; come; non ó jirobabile, • assalita, ; non intenda i 
•d'fPfeiiliilBrpiiinpogni maggiori. Ajlsogiji: modo, 1!Buropa,con-,; 

; ;lr'ale;inellà;;sua' posizionesdi ìJspoUptivatendijRa raggruppare 
•ititPrèo;;a;;sè; Aaàhe gli; altri' pic'ooli; Siati;'' riftianeiido lesti» 
Mpnii) pbuiato; della; Ibtla oomhatluta.lrà la Kussia; e lo pp-
isnìfé' occidentali, e pronta ad intorvojiirc' per ,pro(i(iiiziare i 
'bc'corfendo; un'ultima;' parola fra i contendenti, quaiido ib, 
;(irddesse;pppwtunb.;-.:'.:> ;••,':!.• ",'•' ;''••,:•'•',,.>',';•'; ";:•'•• •'';•;• •,; 

; Le potenze 0(i;cidentali ìnlenilono; a fortificavo la propria 
ipd'siziòneconnubvp'iillcànze,; ma queste,- oliò.ibl'so non man-;, 
(iherebberp dinanzi allo strepito (Wlliv vittoria ; o ad uii pro­
grammi ben cbiarp p dolomiinàtu, sfuggpno.adessc ^sempre, 
più'in', ragione del prolungiimpnlo della guerra d'ella Crimea 
0 dollé: incorlezzo SMII'ullinio sbopo d'una ;• lolla cbi!;,pro-
p'pnejjdosi';di, limitare- sul serio la; potenza della Russia iioii 
può' rimanere a ,mclà strada, ; oppure apparisce 'finora con-
dotta• coti mezzi del tutto <insuflioientì. - Ogni' giorno, che in, 
Crimea si possa seiìza l'annunzio di. una;villoria, -somiglia, 

,_ per; i suoi onoui, una sconlitla. ;Quantp più; la stagione inclina 
ai; SUO' termine, tanto maggiore fiducia vanno ac(p)isiandp i 
Ross;; i quali pensano- che quest'anno Sebastopoli non ca­
drà." Si sparsero quindi dello; voci, olle dopo un altro, teìita-
livb.-e nel "caso che; riuscissoinfruttuosb,; si darebbe; mag-, 
gìoro importanza alla gueri'a dell'Asia;'mandaudoviOmerpu-
soifl a; Combattere; i Bussi' ingrossati ili'midto 0(1 ;aVaiizali 
sotto al cOniandb.di;;SIuravv'iofi;;p nella; lìessarabiaportaudovi 
il forte dell' esercito; angla-francuso; ,nél, incntrp. lo floHb ver­
rebbero ; ad 'agire- sulla, costa,;; D'altra parte I si .vocifera di 
imbvo, che. a sosleniirsi nel, JJallicp- almeno Oonie una mi-
•napcia; pei:maneiite, ; inteiidano di farsi cedere dalla Svezia 
l'isola Golhland, che sta in 'lìiozzo a quel mare. Jla :si usc-

,, ranno mezzi viplehti.'per far uscirò ' (lucilo Slato ;dalla; sua 
•neutralità;?;;;..-. •,•/:.• ;'.'•••..',. -''•'-- V,;.-' • • •' '""• •'} ' • '.' .' 
• ; La'-Hussia, a (pianto ; sembra, si ; studiii di raggiiuigere 
la stagiono invernale, per darsi ; allora lo mani attiii'uo colla 
pertinacia tiiltà; sua ^propria e che, por confessione degli àv-
varsarii suoi,; va crescendo in.i'agione ilòl perieolp, JVoI men­
tre'Gbi'tsciakbif; la entusiastici proclaim; ni soldati;che combal-
'tonb- per'là santa Russia contro gli empii alleati degli limici 
de'tlà fede, .si;coiita a Eietrobiirgo che gli stessi occidentali 
sprvànb a far; progredire la distruzione dell'linpero Ottomano, 
sullo di cui mine non potendp essi dominarbd'accordò, pbbianb 
cosi ad agexplare i (liseg;ni che formàpo la politica; naisioiìale 
della Russia. INon; .è da ci'edpre però, • die questa potenza, 
la qlialo gode dogi' iinbara??,!) ' inierHi ; glio vedp - siiscilarsi o 
cbespoivi ;di aporescere soUomaiip, in Francia ed in Ingliil-
terrà, .abhia il buono ;iiv casa, ; • ; : , 

,"• , Sé jion siraccpijlij .e'si erode piò' che si desidera (cosà 
di ciii siaino tutti i giPriii tosliinoijii, fra tanti credenzoni che 
•sognarip;divedórB, tulio quello - che vorrebb(sroo; si sdegnanir 
contro la realtà ,0 ;èoi)t.rp olii ha por ,ùl'lieÌ9 di narrare il 
vero) in alouiH! Provincie della Rijssia ó li i t t 'altó eho finila 
r opposizione 'dei contadini servi della gleba, in loro signori. 
Dtoono pire ncll-lJkraina nogliino i las'ori di »viote'siil|b lorra 
signorili; e che sedali i recalcitràiiti coir jnlprveiilo dei mi­
litari, ogni vnlla clic qncsli sicijb nllonlanuli, Ibriiiiio a negare il 

ANiNOTATORIi 

lavoro l'orzato, clic da essi si pretende come un diritto. Se 
qupilp «;.un;;l'allH,, certamente. polrè;(li giorup in giorno,iig-
|ÌaSÌiijisifp-iag,tcré, la;.Rijssip ;'Sull';(irlo;i'dì7unà;^pfoiide; rivo-»: 
Jii&k;'(Ì!ieS|ro; 9Ìà^ non' ositttoo a 4 ^ 
;^i;:siesll)rat; S^li; IgnòravatibfpìfpliaBilttiétile lrpbjÌi)làJipni^'uss(§J 
|Kti-3^»n)tìi'o|l|iiiicale'dfll.^liivai'tì ,sé |vifò;q^ 
ooriflriàlili'Vlcirimpero ailslMatb: a òhe: si traila di pfi'aftcafS;: 
iiticlio qupllf;(tfii;prineipàli; danubiani; e. nonVparrà quindi 
,loro inopportuno, i l protiinilei'e ció,_ che ai vicini, yonno' già; 
coiicesào.; Né ;por ;accumporf! simili;'pi'étese di pilrànoamenio 
vi, sonò migliori opportunità per ;',le; popolazioni,, di quamlo 
si (Inmaiidada 'eistì il bràccio pd i l sangue per la ' pròpria 
dilbsa, ,11 Popolò rpinaiio'allora, appunti) ^chiedeva; o^li otti­
mati coli, niaggicire istanza là; pttPlopipazjbne ai din'lii; civili: 
e -[iblilici, quando- èssi abbisognavano de' sudi tìgli ; per con- • 
durh, a ,cbnibàtt(!ro i; vicini ; ed ogni guerra com,baltiiia, o da 
combàltorsi, .diveniva-per lui una; .vittpriaiiiella,bltlài • Arlcb'es--
tó^si -asteneva-o Viliravàsi;spi;,Munle Saiirp, '11110110,;i patrizii 
l'ossero discesii a (Jiialclip 1 ppnoessionc, y .Ora, ;;se . i; contadini 
dell'iUkrainasi^pstinanp a .rillutarp;; if-lavòrofnon vi;;sarà;' 
rtèillmput, né-là Siberiaidie possano vincere interailienlelà, 
Ibfp ;:opposizip!Ìe; ;,P(!r' làr; làvorarp \ gli sphlavi M ypgliònp de­
gli aguzzini inigràn;; còpia,VsièufiUjr, ogni'caso', ;di:'^ 
lavoro ; mal iallbi Si, pensprà, ,ohp. lornà più,; ;ponlo rio(ivero 
dai .contadini; un« Iribnlo dei , pi-odotti : ;della; ; leiTa, ; clip - non ; 
quiìllp (leUlaVoro, olip;.;in narlOiSi'dovrebbe sprecareiiel man-
tonimenlo,dogli aguzzinii -g. IÈO ;.la ronltbnza dpi bonladini alle 
>otote:dippnilo,dall!opinipno che .si;sono fallai clm si:abbia 
Wsogno,,Ji^;l<)roneil^l:Jpi•eseHlegilbrJ'o, è ila credersi al l '« 's i 
oslihecànriò: kempro, più a non lavprarc. Cpniiuuando ailunque 
la: guerra, la niissì«-;diflioilni,eptó,pulrpbbe .sfuggire .alla mi-: 
cessità-d'iiiia rilbriila:da:cui rilùgge.ina clip l'incàmminércbbp 
sulla via ; iiollà; óii'ilià; Duro iSàreubò il dpvor silbirB una .ri-
voliizibne sociale, in mpmonti ./ardui di tante, ditlìcpltà':; ma 
più'o per il. suP;;avvenirP. vaiTob.be' qHpsla;!a.ssai;; moglio,' ohe 
lion la coriiiuisla d'ini Regno.,.Cwigiai'P 'molli,inibohidi ser­
vi, condannati ai lavori iorzosii, in allreltijnli ii'oinini: padroni 
di so,,è un grande vantaggio, ;Porò so i piantatori-dell' Ame­
rica a nessun patio; vogliouprinuiiziarp; al possesso dalle 
animo umane,, nemmeno i.-bojari della; Russia saranno, di­
sposti a, roslitiiii'e aii loro servi la .propria ;;perspnalilà: per 
cui ahobo questa; teiidenza; dei contadiiri,potrebbe riuscire 
di non lieve imbaKizzo.al governo .russo.-, ; , : , , , 

;Singoìi(ru; posizione -si, è ' ipiclla della 'grande pot'ehza del 
nord, ; che nella prcsbute guerra : la sua ;:del)blezzà ; Ip; proven­
ga dall' intórno, là .sua .forza' dall' esterno,. 1- una dalla servitù 
cbe.tipn seppe grado grado togliere, 1' altra dalla speranza 
d'iiìdipiìfidiiiizà,; ohe rìpoiìgom in J«i:-le popolazioni l'atle seir-
Vpdaqnalcliesecbloagli 'Ollomàhiv Per quanto gli Occiden­
tali si affatichino a. voler persuaderò, eh' e',, propagano in, 0-
rientij, la;,causa; della civiltà e' dell' indipòndeiiza de i ' deboli 
coiurò; i-prepotenti, e'ò [nw'pojfolnzione numerosa la;quale, 
non .8'abipieta al' loro progi'amniov4';Grcci (lei;Riignb stanno 
tràn(milli; ma,còme coloro,,plip:aspeltanp leinppedòecasibni-
migliori. Essi non; si, persuàdpnb, clip quattro ; secoli (li aspro 
dominio delle orde niusaliiiane sul; loro ler«iaHo,.ni3 abbiano 
legittimato il possesso; nS:;clie gli ordiuaiiienti meno iriu-
mani,.a loro riguardo pidiblipati àCòstauliHopoirdalla;Pijrlà 
sotto alla pressione delle:,esterne, inlluenze, abbiano; alcun.; 
pratipovàloro; fino a tanto,.clip ad.osbguirìi sieno mòssi quo' 
medosimiiìnascià oaparbii;;ed arbitrarli, i; quali si;fanno Ipcitò, 
ciò eh'; ò; libito, .1 più destri; di ossi coli'usata .istuziatfiinpo-' 
reggiano' 0 cercaiip;.,di'guadagnare danari' a codPsli protettóri 
dei tuusulmani, elio vanno ,;seiupro più spassiiiandp 1-Impèro 
iiòir atto di; puntellarlo;; i.pii'ijjirditip sdegnosi; valofpsamenlò 
si sacriflcànb'combàupndpila! forti di:Sbbastópoli oonti'o i-sol-' 
dati ;della. civiltà. C'è .nella popolazione; greca una classe 
ohe eilùcata: allpvideo buroppé, vorriJhbe spcriù'p :dàg!i;:;bp-
cidcntali quàlobe allcyianieuto: alle sue;;ConiliziOiiivma;qtìpsta 
classe ; sarà composta del,.; più cplti, non deif più ; ilunieròsi 
fra i Greci. I più di questi ullinii, e- massimamente i sùd­
diti alla' P'orta, quand'ancbo non amino iRuSsr in ogni cosa,, 
hanno la cosoioiiza cb' e' sono, i veri .nemici (lei 'nirclii e 
perciò; i naturali loro alleali. Nòti sono disposti forse-nènì-
raenp, ad- essei'O grati alla .Russia ; ina si ad approfittarp 
della sUa nimicizia verso, la; Turchia.''Tloro amici e';nori' 
sanno vederli negli amici ,dei loi'o iienùci, ma bensì; negli 
avversi a costoro. E' non possono.' gridare come le; soiagù-
ratolle pai'igin,c de|la canzone: di, Bprcngcr;., Vive ÌIOS amis 
lei cnnomis! ;11 .pretoudcrp cb' e' lo fàcciaup di buona; viiglià 
è un'iiir forza alla iiatuct; perciò, ayvei-sando di tutia cuo­
re gU.: amici dei ..Tiircbi, o: coloro clip ;si: diciSno'latj, e' ,ac-
croiicono.la l'orza, della Russia. Lo stesso .dicasi. dagli .slavi 
Sudditi alla PpHa ; ' i quali; non ppssònp a menò di: vedere" 
un; alleato in chi prol'essajido ,la stessa fede o 'parlando; una 
Urigua'affine si; presenta come pbrpeluouoniico dei loro iie-; 
mici •- e so sl.amiQ olioti per;- il inomentP, lìinnò .Voli; per la 
vittoria, non. del neinico, dogli; Ppcidbnlali, ma del nemico 
della Turchia. :È paga la Serbia della acconspiiliiàle ' iiètitra-
btà; ina ' soprattutto /inteiide lalla salvaguàrdia della,propria• 
indipondeiiza; al Monleiiegro; pòi pèrca di ftr valere lo stato 
di neutrale ivxiU e.costrettp, coli' ottenere positive assicu­
razioni per la sua indipendonza. A malgrado flelle-sup.'rela-
zioni colla;Russia, il nuovo principe, aiioònscntir'ebbo 'a: star­
sene fermo senza procedere; ad ostihtà contro; i Turolùvir 
cini, quando l'indipendènza .del: Montenegro yeiiissQ.,assicii-
rata : per tratlulò; solenne.: l\ console fraupese di ;Sculari d'Al­
bania sigj; llèguard. fu ,a visitiirc a Cpligne, il principe; Danilo 
e 'g f i s i .mostrò aròiou.. Quegli bramerebbe,'phe per 'fissare 
pria paco diirevolp ;gii si ; assegnasse il piccolo porlo.diSpics 
spi litbi'alpplbappsc, turco. 11 cousolcfranocse gli prpmolt,erob7 
bp.iiìaggiori iiigrandinieuti di lerritprio, solo che volesse rico­
noscere il diritto; di; sovranità.della Porta; nia' Danilo sog-; 
giunse, clip piullòslo làrpbbe perpetua, guerra à' suoi vicini, 
sacrilìcàndo fino all' «llinio Uomo, iiou; volendo ilegciierarb 
dagli antenati;clic da qualtro; secoli pugnano piu' In iihortà 

e l'iildipendclizà del loro paese., Ei sa, òhe potrebbe eoi 
suoi ; prodi penplrare nell'interno dalla Turchia ; pero amereb­
be; meglio;dirò0rapprre;all'amichevòls le attuali diffiirenze. 
IVdjiP ipap»i;|Ì&l%r:«pyi,!;Wmpi'e,; Sul : punto idi rioominciàfe 
le- lòròipstilil^|;|ìi^bi|:KinchftL,imÌipéndbSllmènt6 dal prin-
òipp d«l:jMontó}ieg8:;é&ef(il ptSoir.di 'Sp | t ì r i ' o ,de l l 'E rze tó 
'Viffs, nàtóònpdMie:bo!ilintt(S^*iS§^;;'es(!rillVÌo ài confini. ,G^̂  
Slavi orisliàni ricominciano: .à,sperare,; o; noli è 'impossibile,;; 
élic'at deislinar.è; dell'anno': ricpminoino anche in ' quello parti 
ip diHicpltà per la Portai ; il di; cui .esercito prèsenie'mentp « 
Sparso in-variì.punti,0: Come sciòlto.. , , ' ;V:v .cls.;\;;,ì;,; -

In. Francia, còllie -abbianiO; veduto, si àccpid4;.;à} gòvoi''; ; 
no quanto .esso dpmanda per la .guerra; p.oròo' è ùn'ltiqùiè-
ta aspettazione _dellJa.vvonire,;noO:V(ipend(); quali limiti pOs-i 
Saiìo, avcrei i":;saprillzii,i b tpinendosi imb: dihàiizi^alle 'muratlr 
Sebaslopoli! jroppp altro vilb dPbbaup baderò senza olpUii 
frattòi .Siiiotà; cho;;il Constiind'oHnar si mpstró da ùltiùip 
al(jupnto oslilo a Peliiisiei', accagionandolo .delle perdite' aV; 
Tenute'il 18, « c h e ' (jùel fogliò dice maggiori inv realtà dèi 
prlniò:'anm,inì!Ìp.';offlbiàlftt ; ; ' ' : • :/ / ; ;'"̂  

' ' Corrono'mòlla A'òcij eliti';pelissibrf,,ppssà' vpiiij«è richià;; 
màio; b sostituita^ da Bbiisquét; Qùaùdb;si;bàhgià uiiigeherìile, 
-signifiba':che:non'si è mólto bòntònli' dèi,fallò;suo;: ij's'p''la 
Voce' che corro non è' oliò 'Uffa diceria "senza: fondatile lilò;. 
vuol diro, clip quésta mostra lo statò della opinione'pùbblica,-
bhp non,gli é'ja'vòi'bVfllo. La''»)attban 
Crimea cotùincia, ad-josaei'e aPòolla, con visibile inquiptudinb;' 
S'odono già all''into»nb.< dèi disborsi; dei'partiti; anlibpnàparti-

•sli, 'òhe in()sirano;còÉo;(lùalcliedi!no cominci a dubitare;dèl­
ia fortuna del regginib àtlùàlp; C'è un;afiaocendatìèhtp db' 
BorhonijaI; di;ruòrii, inf àgitófsi : de' (letnpcratioi, che fendo;;; 

';necessarii3qiiàlche;g?àff colpo. Fra- quei mbdesittù;::;pW'..xfe': 
^nón (isleggianò :a(i(irta'ti)itlifl- il- governò; c 'è , cM- ùtaftifestà'::; 
' P opinibho doversi; con ' altri modi condurre Ila; guei!tà,-'S 

lpnde,"òlib;i' riiiforii che partono 'da Marsiglia; ; siano; diretti,: 
per la Bessarabia; è; già nella.pobrnspifrc-è gualche itì*̂ ^̂ ^̂ ^̂  
nipiito, inteso, se nòh''»ltpbi;ad unadiversionej'ipértràttbnèfS''. 
i ,Russi dal conobntrare ;le. loro forze in .Crimea, -Il .Consiglio 
di ; Stalo; djkusse ed apprezzò la guarentigia, del prpstitoitùjpo ; 
di '120' mìlibnidi franchi. Tale guafentigia- sarà'; ;évid.èntbi 
Diente, un nupvo motivo di ;; soggeyòhP' dell':Miie|tf ..Oltpffiài 
no:,allb; polentó vbcbidbnlàli,:;^vùUòvò:':tpgànie,;|;pÌùlj^ 
gratitudine, al,piede d.el.pi'òialio,. con cui, sl;;i:pildjér5;:;a:.lùi 
sempre più. difficile la: libertà dei; movimenti, :Ì,:;ttio.ùvi;'con­
fessati della;guprra;andando bosi'di giorno iiiigiòrnO'-?cpm-
parendo dinanzi alla lògica' degli ; avvonimbnti, ; si ' .variiio: pv-
verandp le previsioni-di fooloro, che in Orientò'si,altpnd()tì,ò, 
novità maggiori., Pare,, elle, le,còse di.$pagnadieno!;nonppppi 
pensiero al governo franòpse, il quale si mostra risoluto a ' 
sosterterb la regina' Isabblla tanfo contro; i'oaHiètiJ; conie-con- , 
Irò i repubblippni,:ohe'irtinàèbianD'ùgùaliiientè'; quel'/ 

. Non, appena diiratti;,ven'rib'fb disperse, le;'to'ri^^^ 
listi, senzp '"fibró distrùgÉprle: délluttOi;Uii::piùJ,grave;paso, 
inlerveiinp a Barcellona, dove si;^oll'eva5pn(J; gli'-pperàit dellB 
fàbbribh'evcpslfirigehdb il capitanò; 'generalo ;;;a'-ianohiud 
nei. forti •o''Ì!ommetlendb;nbnpbp|iidis(/rdini;;Esp,àrl'érp,p^^^ 
cedenteniònleà; questo'fàtlP, avéa'.'dato; la sua'tiftùìizià^l'Ei 
disse,; pbo quando l'inlera:lNazione,s'Pra levai»; ìper ricuper 
rare' i; suoi diritti e' per porre' una; fine .agli',abusi-;cKe era­
no .siati' introdotti;' nel governo: d'Mltf Slatoi''aòtjpiis'enli 'di 
assumere, la presidenza del ConsigUo dei .ministri' c'oli! idea 
di dare ,la, sua rinuncia; appona radunate.;-le;; Cbrles Cosli-

„iilfenti ; ohe poscia, 'per., Jnaperiose bii'cos'taùze,;, bbièdi agli 
o^dirfi;.dalla regina, di rimanere, alla lesta del gorerno'flno 
a .òhe.; la :Gp3tit'uzione fosse votata. Compiuto.tale';assùtìlò,: 
prega' di; potersi; rilira|'edagli;affari.,;;Avendpperù;0''Dpnnell 
e gli altri ministri dioliiaratp.ohe Hiinunziavano anbK';elsi;se 
egli si Tilirawi; c(}ssP un!allra.volta;,alle vive; istanze;;délla 
regina. I casi urgenti diBarbcUona' e gl'imbarazzi flnahziarii, 
avendo; le Carlos' rifiutala: la .pro'postadi/un. prestito foi;zosp, 

.finiraniio fórse coli' assegnare ad Ésparterò una . specie; .'di, 
teniporanpa dittalura./Fra i fatti che riguardano la Spagpa 
venne 'da ultimo notaio :aiiclie il forse hòh lprtuito;;incPiitro 
di Maria Cristina e del ; duca di -Monlpbnsier ; a' Genova. 
: -In: Ingliilterrài là régiiia"iiliipse;upa: pensione pei' la 
moglie ed una per il, figlio di iord ;RagIan, Xòrd Grpsvenpr . 

'ritirò;la sua. proposta d'un; bill per.la piùslrbltà osspi'vanza 
della doineuica, che aVea cagionato dei /tumulti; popolari,.! 
quali si, ripelcrono il primo e produssero una rissa colUpo-,; 
lizià,; che l 'eceun cculina,ip d'arrèsti.; Gli arrostati veniiprò" 
licenziali, .cundaunaiidu soltanto a piccole multe; alcuni; ; ohe' 
aveano risposto al bastone;; impiombato dei soldati di, ppliziir 
con dei sassi. Dicesi, ; clic Ròebucic abbia ; protratta al 17 la 
discussione del spo Volo di biasimo. Uniinistero ; Palmorstpn 
non si trova tuttavia bcnij cpusOlidato. Russell Venne inlei-
pellalo circa alla sua permanenza al,mimstèro, npli; mentre 
egli approvava le |)ropòsle ; dell'Austria,, ed òi si'; difpse ri-
spbndeudo che v'era rimasto per rafforzare Palmeràlbn; che 
prese alili sua volta la di lui, difesa contro Cobdehe Disrap-
li, cKe trovavano assai equivoca la sua posizione. ; Gli ari'uola-
meati cojjtinnano p;.procèdere, con spmmp. lentezza; e tutti 
chiedonp in; che, cosa debba consistere questa guerra grossa, 
s e l a vi, ha da essere. Nemmeno, il bbmbardamenlp .di Ny-
stadt,.pitta: marittima del. Golfo di Bolpià, parve «n, gran 
;i'aHb, tutto le' intiaproso del Baltico si riduconi) quest'anno; 
.ad;uii'. severo blocco ed ;;àlla icaccia';delle miuple; barobè. 
Nella pesca.dello macchine' infernali ;dinànzi a Crpnstadt ven­
ne ferito r aiiimiraglio. Seymòur. D'cesi, che il governo in-
glesii'^ia quest'anno preridpnJe par la campagna d''in verno, 
e cìib, abbia comperaip: nel sélientrione della Germaiiìa rapi. 
le migiiaja di polli agùelline. ; 

In Piembiite gli avvèrsi' all'alleanza cogli; occidentali fan­
no spntii'c i loro lagnii'perchè. poi discorsi uffiziali d'oltralpe 
non si;nóniiin nommenoun allealo, che' manda i .suoi; figli 
a morire' in :Criinea'. Ecco, diconp, quale conto si l'iii'di voi, 
ecco l'imiiPrtanza che si d,i al vostro ajùto! Nò bastano i 



saci'ilìzii olle fiicoste: oliò r i coiivelTà ninudai'o nuove truppe 
in IjoVttiilK a rimpia'iwve V oiionno vuui:« l'altovi dallo ma-
liiWie. Nella viicauza delle Cuiiiere pochi l'ulti vennero del 
l'usili ad oceùpiiriJi.Je jtiiinli, ovii :tulte,11)1080: alle coso .di 
(Irimoa. Si procede' iicH' ordiiinniontp; dc'lla Cassa eoolesin--
slica. A GeuoVa si ,l'uiì|iu l'aduniinio pBvipVtìptfi'te «ria iifor-

• liia :dî  corte iinptìstóiìfei tcbiìiposta, isuiiìsfi;. cli«,:si «cniiiso: alle 
armi, ^unttvdillertìiM ,:iiala:: feri redattoti dell* 4)'»«tfHio o' 
dei ::,/Wmipwfe ; il primo ' dei. quali avea^ .abcusato\= il sei 
cóìMb^ d!!;,:Ì!mnplieìtii: .itcl. lenliiliTO . contro 'Anlolielli;' perete 

' «vèSléensitralUi l'liiumÌHisti'azioiio di questo, il reiJatlore. d^l-
: I' 4ff»s««'(» : duvctte ritrattai'si.: .Oli rutto: boa più doloroso, si 

fti laiiilortpVayVijnuia a Stresu di Àiilonio ^Rosmini, stimato 
da tutti gli onèsti eòiiielilosolb, ciiitie soriltorc, come prete, 
copio uomo; 'Colile^ rtWstìfe; ̂  bbifiì ; ilibl'ltó \ di i aggi'uppW 4n-

\; tOl•nq*tt|Sè^bn!V'SÓbbla.^tciSi e prtpi'io*solUmtb idegl''ìn|e-^ 
gni'iibteiltr'S fecbHtliV e, pi'oto Ibndb .btia'' boriibraiiibtÌB', re­
ligiósa'di 8iii;érilbli,'à cui IH carità C lo stiidib èrano obbligo 
,jfiitìb,:tìUb'Bbbcrtì',l'onore "d* essére cbn lui avversati da 

,bl>t'!|f«Wiidb: ad* uh' nibiibjibliò religioso; Negli iilliiili'tehi-
pi" dbllit; Siia : lUngirlìMiilaltìai ebbe il confbrlb dblla; bostantte 
prèstóili Mvsdb biìtò^zaio doli' amico ^Alessatidro Manzoni,: 
Egli' érii Mijtivb .di;UbVereto, piocbla, citta ch'ebbe vbntb di 

; ;;d«b.Jll';jtólìii'iM migliòt'i ingegfii, triosU'Ofida cosi; 
•K'feIófiiiftUdi. qucstâ ^̂  iiilelligeiiiè aiicbtt ai 
ìsbbi'bstónii^jcmifliiL^^B nni ' l'Iiàlia tìerdèltè moki 
:Ì'rV';ÌtSuói:"ìliiminari;ì pqsM loro tomba; 
:irbppb: jfes|ò_.;'a|Hjrla fl, riceverli, inspirai-b la gioventù più 

• rtaÌerite;|*3M'' '^W''"^'^!' ?'• 'bT^̂ ^̂  ' ; ' 
Parecchi: giornali ; austriaci; asserisoonb, che T Austria 

js'iiileressa anch'oèsB, inediantB il barone: Keller suo roppre-
: SBUtànté: aiGoslaìitinapoll,: per l'attivazione del taglio deb 

r i s lmo d i , Suea. Gii) :òi ben» naturale;..gioccbè- il.: governo 
aiiàtriaobiavoai.preao parte!:6nob':esso. agli studii;,fatti anni-
addiette:: per:: vbfìfioawvià: possibilità di ..eseguire. quasi' opera 

' gvtotì?Sit:jsd5UtìUs^i,inft> .odoymd(i,6ssa:tornare^prinoigalmeptó 
di grabdb giovamento, ai portìJaf^Tribsle e di,Venezia ed a 

- tiitta^jifi:;.iinba ,dal :pnmo: pbrtb. :flnó ai confiiiii; settentrionali 
:dell'iniperO..,Sàr,qbbe però da desiderarsi, che l'Austria, non 
fosse lasciata,'sóli fe'i.ipaesi dell'Europa pehti'alb a propa-
garb;:qubsi'bpbra.'phe tantb promette .al commercio od aìl'iri-
ciyilimentdi, del : mondo; Essa non sarebbe , mbnO' utile a 'tutti 
gli' altnspapsi' è :Stati dèlia Germania od alla Svizzera, i quali 
ayrelJB'Iro : jpvin,òipaltnbnte. agevolalo lo sroet'cio delle,loro; mor-* 
(!aiizie,;pér là via dell'Adriatico, del .Mediterraneo e del Miir 

; ilosso^ ,bd a tutlif gU .Stati della ' penisola ilaliaiia.: ed alla 
Grociaiper lo sviluppo che dovrebbe prendere la loro niari-

: nèritf :Mrc'iìUlilè resa intermediaria al Iral'lico del settentrione 
col inlzzbgiorno b dell' occidente coli' oriente. Tutti bodesti 
Statijfióvrebberp, adunque- unire le loro istìihze a qiicllc: della; 
Erancia.lé:idell'Xnstria;.le quali;mosse;tutto assieme non sa-

. rebberó, indarno per la finale decisione della cosa, quantunque 
presi :isolatàmento ognuno di per sé non possano molto. 
Quando^ltt-Portaj.Tpdésse; che un'opera îjlile a'-snpi medc-

..siini interessi ed;a::;qiielU:dell'Egitto; eh 'e ; parte :̂ lel silo; ter­
ritorio, bOmepurSidìSgli': altri pasciafàlì arricanì dì"!rripolì e 
',5'uuisi,:è .bramata e, voluta, da tutti gli Stati, grandi e.; plc-
cpiii;;pbfj'qùaiiC;;^;jn;Ji'elazipni dlaflaw, essa si moslrei'elìbfi 
piujiirditaìùa lar yalerpjil silo diritto di concedere il jier-
mosso: ai':fltìeir; bpoi'a,; ad, onta di qualsiasi opposizione per 
partb tléll'Inghilterra; .Questa poiUnirebbe col cedere; su 
questo punto b. col ribOnosccre come anche per lei ci :sa^ 
(•ebbe del vantaggio: a compiere quesl- opera., La .stessa strada 
ferrala: fra Alessandria, Cairo,e Suez dall'Inghilterra,favorito, 
dimostrerà:il crescènte bisogno deltaglio dell'istmo di;_Snez 
per ì* naWgIi:;'poiché agevolando il passaggio dell'Egitto alle 
persone'bdalle poso drvalore, renderà tf tutti evidente quale 
vaiitiiggia ci;siirébbB;à facilitare anche 'quello degh oggetti, 
di iroaggiors volume e di poco prezzo che il mondo sud-orien-
ta,lte'Scambia'cbl.hòiid;o'coidèntaÌe; Conviene.notare, che qual­
che; ingegnere ' inglese, il' quble ; dava, la preferenza: alla strada 
l'errata,' pome quella'clv'è di più facile costruzionèj.progptiava 

. :poi;di;ìtra6pprJai'é: r navigli slessi sulle vie,di ferro al mPdo 
dei vagoni; con cbòiSi mostrava di quanta importanza sia, ohe 
i, ba^timcaU. possano allraversave la breve, .lingua di tei:va 
l'»'apppsta::;ai"dUe mari. Mostrando adunque coinè una;falange 
bpmpa'tta d'interessi voglia '11' taglio deir;istmo, rbp(jra,;p 

! jiresto 0 t'ardi,'si farà.. Gonverrebhe fraltaiilo, che la stampa, 
tedesca,edilalinna,: sapendo svincolai'si dalle gi'ctle vedute 
dogi'interessi:: ilopali e presenti, si slanciasse ' animosamente 
/jetlp piùeslese degl'interessi generali.e futuri dei loro paesi 
'0 •dell'inoivillmentoi Coniunc, studiando di popolaVÌzzàrè;;la 
quisliono: e di venire .forniaiido un' opinione favorevole a que­
sta granol'opera. Nò basta,- che si generi: uii favore: iir astrat­
to:, ina si dove persuadere come l'opera sarà iinniancabil-
ineiitb condotta dalla presènte generazione; per cui essa deve 
pr'epàrarsiMin d'ora a cóglieÌTie i friiUi, in órdine alfulile 
jirivato .ed all' economia, tiazipnale. In Germania il principio 
sn cui si basa r economia nazionale è di trovare ài (li fùbri 
uuo.slbgo.;prontó,: sicuro, vasto; è durevole ai prodotti;del 
lavoro, alle fahbrichp interne ; in Italia'b di approfltlatc della 
posizippè della-penìsola posseditrico di tante cnsle iilariltimb e 
slanciata'-d^l"'Con'tm'brite'nel bel mezzo del ModilerraneP,: fa-
ceudosi inteiimediaria un' allrii volta al,- tràffico (Jet, inondp, 
pome lo fu; ai;'tempi gloiMosi' di Venezia c;di Genova, tia 

: 'splii'dilfefohZaicoiVsislerà in questo, che allora le Kepubbliche 
i marittime.dPlla;'pBnisóIa godevano di nna;spucie di monopolio, 
; dovuto olla loro maggiore civiltà ed allo boiidizioni, relative 

delEmeindp ; e' cbp:'a3os'so:gti 'abitanti dei. ' varii: Stati e ;dci 
vafii'pbiHi,";da' Tribste 'p meglip 'da Cattaro :a;INizZai devono 
spoutapoamcnle gareggiarpconquelli delle più grandi Nazióni 
per; a vére • negli (iti|ì -traffici che si; eseguiranno per; la' via 
del Mediterraneo, la.pai'te cliO; lóro si competè.;Ora;iI;modo 
di prepararsi a tutto questo, non è soltanto di àspetlarb che 
il laglio dciristnio si l'uccia e con esso tutti gli altri prov-
vwlituenti nuovi in Orieulc; i quali l'ruUoridibéro ad Inglesi, 
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Francesi e Croci sollniilo, so nói non ;f,i niovcssimo,; fliu 
bensì di; conoscere rpr icn lc coi vinggi frequenti, collo stu­
dio ,de|l«, lingue « 'di iijittt, eie biio si riferisco alle condì-
;zioni'd(ìi Rppoli;ilii^:lp:abitaiio,;,e«l rivolgere tuiihi gioventù 
:disoccup,iitu ttlìn !qifotesslbné maritiimH che proniellb di di-' 
;voniro; «)ià dello Jiiù Incroic"agl'^idtvidui ed una; dollb/più; 
utili al;|iaesc,;à;ciji;;(!iii'òlibo ;ubniini: animosi od inipnpt'on-
denti, invece di Ialiti éujiucbi della :'civil,là, che: tui'péitietitb 
atinullàiib se stb'ssi ilegli *bzii- deibalTè e negli sdilinqùiiirenti 
:,teàlrali.;l;pfògrossi;ecbnomici è civili 'indicati ;dàlle cPùdi-
zibnitiatiirali del paese in relaziono :a <[ucllp ;deÌlb:;Naziói)i: 
oirooslanti, sono ,per;npi; collegati priiioipalmcntPà.ilue gran 
rnriii di operosità;; oltre a quello dipèndente;diti gènio na'zio-

.nàie tctldehte àil'uirniàggiot'e sviluppo delle iarti belle,: Questi 
;dÙB i'aiiii spnP r agriboltura, da;'dovè,i'3i rènderò iirte : prò» 
'igrosMvai;^coa<ljuvaiiifDlà;doiropei^à;di ;. tutte Ib spictizo . coinè' 
ogni: altro .indiittria,Ve-facendola produttrice ilei frutti di 
clima meridionale anclipppr il; maggioro oómmbrciocoi paesi 
settentrionali, con bùi sorto ; ogni gipriibpu'i'-agov co-

:inunicà^ioni; l'idtrp: e la ìnòWiiaitìerbnnlilPiCliodbve tornare 
'a(i;esse,re una:;dèllb;fpiiti ;prbcipùb;della tibstràiricptiezz^ 
Oriento óra •iionp'.è sollantóiinà, guerra passbggbra, la quale 
possa venire .seguila fra non molto (la- ' una;; paCe che torni 
per un nlli'o; Sbcdlo; le cose .pressò;» poco allò slntp di. pi'i-: 
ina:;; ma bcn|i bn'iocbu^azibiiB peviriànonté. chp's i joreparr 
dalle IVozioriióbci'Icniali,; che .messovi una volla,,:il;pie(le, :iion 
pptrebbore uspirne.ad alcun patto; Che si sludiiun propbssó: 
qiiaiùnqua d'inibalsaniamento della;potenzajturca, le mummie: 
non tbglioranno'di 'mescolarsi in quelle'JSgioni alla; genie, viva,-
P r a i 'potenti-nemici,' e l ics i oombptlono sul territorio turco, 
noli si può voriire ad alcùtta iranfazione,, cbe,:non sliibilisca 
|a permanenza dell'uno o, dell'alti'O, p di lutti in Oriente; 
sia • che le guarentigie sì cerchino r col: sistemo del cpnlrap-
pesoi sia col,protratto soggiornò degli eserciti; e dèlie'flotte,, 
sia, coir impadronirsi; mediante le Strade ferrate, i tolegi'Olì 
elettrici,;i;porti: di'rifugio, le imprese induslrioli^i prestiti 
accordati, là disciplino militare introdotta, là protezion , alle 
popolazioni indigene e la tutela dei : pi'oprii connazionali, di 
tutto; ciò pile';cpstituisbe l'esisteiiza d' uno Statò. /L ' Eu­
ropa insomma, quanto più è coslretla od' abbandonare 
l'America: a sé stessa, tanto ijiaggipfmentB, farà;; scopo 
un' altra volta dello sua attività l'Oriente. Si domaiidà,; se 
libi, possiamo lasbiare tutto: il grande inoviinento oriclitule in 
itiànp degli altrii sènza curare di parteciparvi; se almeno non 
dobbiamo prendere loslo possesso dello vie. del nìarc, onde 
non essere gli ultimi ad approfittarne? Bisogna adunque l'uro 
af paese dell'industria marillima e di lutto òiò che vi :si ri­
ferisce e che può giovai'le, uno scopo costante delbr'sua at­
tivila. : Bisogna,; .clic abbandonate :tanle frivolezze di;:cHÌ iii 
occupa; moUa parte, della nostra stampa, ;rivolga, lo menti; a 
tu t t i i rami di studii che possono, giovare a «(lèsto scopo. 
Bisogna, che si voudano nei.bosU'i porli ;fàmigliari tutte le 
più utili innovazioni, tutti -i iniglioronicnti dello nautica ; clip 
si costruiscano no-vigli i più adotti ai .viaggi celerióed BCO-
nomici, ad nn tempo fra tutte ; le coste del bacino in mezzo 
ol quale siamo coUotali; che si educhino; bravi marinai, ca-
pilanì colli e valenli; cliO; si tolgono gf impedimenti.alla na­
vigazione costiera ed; al transito- interno; che si coordinino 
le strade; ferrale,, di cui dèvcsi accelerare lo costruzione, alle 
grandi; linee' del movimento europeo ; olle si allettino le merci 
ed i viaggiatori a prendere queste vie, oUoutanondò tutte lo 
molestip di ladri, piiocclii è doganieri ; che si: preparino isti­
tuzioni nuove le; quali, dieiio un grande: impulso, a tale pro­
gressivo mìgliorameiilo. In allri paesi lo quistioni di tal ge­
nere sono il pascolo, quotidiono dello stampa, che giovando 
cosi all'educazione, civile del Popolo, è stìmota e premialo 
dello gcno.rale attenzione, ohe ' segue con interesse lo discus­
sioni che ne sorgono. L'indirizzo dato;ìille;menti è posi di 
un' utilità pernianonle. Noi' nostri inVèoo, degli scolaretti ap­
pena scappiili alla scuòia e falli ; nomini a córleggiaro qual­
che seconda ballerina;: o qualche SPrvcUó da conlnièdia, si 
occuparlo a niólliplicare .-ill'ibflnflo la stampo; tealriilo ed a 
discutere le giw'i cose che succedono sul palco; scenico e 
nella platea, come So si: IrallassO' dei maggiori interessi no-' 
slri,..di qualcosa di serio, che inerili,;di occupare scntlpri e 
lettori, rendendobi, cosi ridicoli agliestronei, p e r l'iiiipor-
toHzo; ohe: .diamo ai divertimenti, resi Ormai :T unica fac­
cènda della nostra vita. Cosi il giornalismo; inc.no alcune, 
onorevoli eccezioni, divenuto una, lettura della gente frivola; 
monca (piasi iiiteramente al suo scopo di servire all' educa­
zione Civde del Popolò e di stjinolOre lo comune allivita 
verso tulio ciò clic può, essere utile ol, paese, del.quale co­
desta letteratura fonciuUesca e somiilerOj divenne, una nuova 
piago: La digressiouo è lunga; nia non fuori di proposilo,' 
quando vOggiamo sorgere luttodi; nuovi fogli tootroli hi citlà 
ricche ed'operoso un tempo ed pra iiiiserced inerti, dove 
gli sUidii che raivai'jp ai jivogressi eoouoroici o civili; non 
hanno j che rodi cultori b poco, asColliiti. anche questi, nel 
menlre ovunque lutti si àgitoiio e si ado)ieraiiO o condurre 
1'acqiia al loro mulino. ' 

C!acxiG3.SiSi£S5;^GE»s:a'ìj:j5:::a:E2f 532:2»' 

: Dura l'incorlcraa negli animi, i-H portilo;preso dal governo di 
speflìre in Criaiea un nuovo e cotìsìcìcrèvoie ;Coilio;d(;truppó, ha 
(lato origine a dello voci iiUannailti. Ciò vuol dire,; os.«ìervano gli 
.sfiduciati, ciò vuol :ilii'c che il::noslrù ;esurcito,BÌ trova in posizioue 
acabroea, aloyaruelo dalla ijuiile occorrono l'orti ,p solleciti soccoi'si, 
BuiKjue, finché ((ÙOBU non; arrivino solto Sebastopoli, i dispacci dei 
gonei'ali e i Bollettini dui; Monitore tunleronno" indarno tìi fói'ÌSi 'dis-
siinulare i pericoli a cni sono esposli j nostri soldati. Questailogica, 
suggerito'da uffa appi'Ciìsione;ctie tocca la posìlliiiiiniilà, la si; ribalto 
con (liraostraiize di ìldacla ccco.s.siva da Olcniii alivi, che non poiisohó 
liei's«a(ìcrsi,,cuHic le Bi|niliì inipcviali iilibiano a difcvivi; più Olive'li\ 
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lor calala nel bel mezzo della fortezza ovvcriaria.'Questione di letupo, 
dicono essi ; ̂  la può tirare innanzi da oggi a domani, ma inostri 
bravi llgliuoli (iioìi iinfaiits) lo nniran(in:col vincere; Cerio la seconda 
parte di quòsla proposiziono.trova eco'nello, spirito pubbliobi entra 
nelle ;cbnviuV.iuni:;di luili, e; il.:dublt.ii'&.doli'esito supreintf della 
giierr» :i)niTel)Dfl;;;M: ogni'btìòti ;fCiuiccsè/aHo .di :lcs,i:;co(!cìeilzo;iia-
Zibtiilé, i>k:èittvii«(i teglie:;(;lvc:'k;:c«\Uióìti;.e l liniiivi si rinnovino; 
.tbltò'iyollo;ciie;il!tìlb';elcliri(;o ti'a8indile.,ì|Uidclio, iiótizip dai èOropi; 
dèlio''ranride al pidàzzo dèllO;;il'ai'/rtt'ie*, AUelio l'àiiìmnciòril'un'as-
Balto; ben Wnsrilo, d'ano biitlailio fliiadagnatatSi ol'iondè coli' fl'epi-, 
dazione spucialuienlo do >coUirb,chD; liati.figli, b'i'ràlélii/.biiìorili . 
iiollo Me dell' esoi-cito' nssèdiaoio. IV inolio Saiiguo òhe si pi'oruSb àii ; 
ogui passo' avanzalo: verso ; lo:fortilteazìi)iii di Sobìislopoli, .fatileiiicro: 
uOuil'flllnente il grande,spèrpero di 'carile umana: che 'esigèrobiiOi: 
fatti siicccjisivi, orche.: si-trnlta di striuiero;plù 'davViciUo la loflli; 
e di giocare l'ulliina curla;:in'(iiie9tà;i)rniia partita ;fra;i'Occidente . ' 
e la;Hussia...'--'" .,',' '-,;-,: ' : , . ' ;' '. '-••:•;,;;,"-••-;;;';',;•-•-.' •':-.'.;•:..•.';";-

Non inaiicaiiò quindi lo solite: censiircVsbriàsSoliveuiènZa, di' 
questa mal: augurata Spedizioni); :cIiè;doStol'à:allo;i''róiiéia;|)iiV:te-! ; 
sori'evitliiùb che noti dicci lialtìiglie'cairtpólii e od'bnta, dì' tutti: 
;l "inez-zi' ailopèràti : dal 'goverilo: per: scuinore, se ,non,'::ieaVie''b',; •la;'' 
difi'usioiio del aa(« ^nmoW'OùM miàiUèUlé^^ 
quello pagiiip'.attfihuile; coinè .>i. è nòto, -il ;tii'iiimpb ' NippleIjBe;':. : 
si;vnn ristanifiaiido ogni' glòrjib; eirovau lelioi'i'iB *o|ft*àngoli>';̂ 1iii' 
rdiiiòto dell'linnbro.: In; (iUello:i';autoi'edèli;olJ:u8Bolb;:;̂ rb"puî ^^^ 
un sovero'.giùdizlo; sull' origine,dèlia 'SHertizioiw'dclìO'Criitlea'e :8ul': 
condoUlci'odl c99n,Sulmare»ciall(ìÌ)eSaitit.Amàiitl,bOÌ«ie (jàelloj'bui;;' 
si attribuisco graii piirtedi-respOnsabìlitil Obi filli chi) precessero'; 
a, acbotiipa^n4Vanpi,prirai;nii)VÌiiienli:déllo;lbrzo%rited(Ji-atèi;; :;;.';:;': 

lì iiweWrollo,; Vv Si dice, iivfavapòrlàtò di'l'afigìi'sli'UZiobil'pèr: 
tulle;le possibili évciilO(ilÌlà.;Strclto alla forlti'ira pertoiiale-deH'lùi-f 
pèrùtoro, per (lei gViivi inolivi :(;he sarobbé; vado ripolere/egliàvèva: : 
in: corto mòdo,sforzala Ia,(;oulidèn28 di:i|uc.<t'ulliinp, ivi oi#pehctra|» 
ihòlto ihriànzi' nei; di tui:(hàopu..Ì.a pai'tP chc:t)i'òèuravii di'fèriturii, 
era quella dì un uomo inibuvuto dei prìiiìjlplt d ordine, e Hi;óntìliàt0' 
còlte; saneidee nionarchiche e religiose. A qlibtl'opoba: età'statò ri-" 
chiamalo l'.aìnliascialore francese dir Gòslanliìiojìoli, rìtóilcndòsiJptilc 
un'Ombasiiieriti,in quella Gapilnle, dòràntS it.soggìofrto.def J(»i'|tòiàllo' 
clw; a. tutto haatàva.; Egli discendeva pofsiuu; 0 del detlagU:' di: polizìa;; 

:;l'acc,ndo»i :rindci' conto dello relazioni iri, ciji entravano: i''|b:iiiifàiì :»: 
ulllciolì superiori, 0 Ijiaaìniandb. (picUi;rrà':;e8sìche avcvarfò;rile'i'Utò^ : 
nei'lòr quai-lieri qualche notabilità polacca; Il inOresciaUó; dedicando 
il suo; tempo a. ipicsla ; specie di ,occu|iazìòiii, ; ti'ascurÒ 1 amaHo ; e' ; 
le truppe còininciaronu da quell'epoca a;soifriré delie:pi'iVtiZioiii,hi 
cui risponsabililO non puO cadere sulf auinnnisU'àziOHè déf dipòHi-*. 
uicnto (lolla guerra, jua belisi sullo sialo niaggiór generale dò'v'.bi'ósi': 
inirodpllo il (di'i.grave disordiiic.;!!:signor do, Màrtiinpi'ey,b:ftiÒr:d!; ' 
dubbio, un olllcialei;lii!;ilon malica; mi'di llUon voléi'cVnò d'iiilèllì-' 
gènzà; ma'dilciltà d'inìzialiva; e non sO'ISr;;aiilla;da sb;;Egli;jiì:rÌ-
porlnva al maresciallo per le' cose più"incschiije: e volgari; e èidbó-̂  
Mie il maresciallo era rare volte disponibile, pccnpaudo.si;colla prò­
pria moglie piò:il'ialrlgbì;e di pujiipe che:dcgll.all'ai'iui'goìilij cosi' 
i;serv,izi si (lisocgaui'tóiii'ouu in p«<io limiiio col) :dan(Vo, dell'arinata': 
che veniva esposta a soH'erenze d'iigól soi'ìa. Qiiànlo allo Vge'stibiie ; 
litiauziaria del ijiaresciallò, essa fu deplorabile. 11 niinistero dello fi­
nanze e la coi'lé'dcì conti'cerchcranuo invano'le pezze glUstilìcativò 
delle spese cui egli si obbaudonò: dall'arrivo; d.ello truppe: a .Galli­
poli amo ai giorno della ;lòro: partenza da. Vorna." ; : ; ' ; ' ' . ; 

Ove si pensi clie;lra l'.anlorò dì (picsto'scritla e ifmaCèsciàlló' 
di::Saiiit-ArnaUd erano; insorti «lei: dlspavciTsiu: dai 'prind't t 
del loro sb.-irco 0 CbstantinopoH, appàriri giust'.dcaW li : liiotì àprebo' 
e, cotaic dicono i Ifrauccai,' tmneliinK : con cui venne giOdibato it 
vuicitofc dell'Aluia. Tuttavia i pai'ignd, 'che: amano: un poclilnò lo' 
8caHdalo,;uon ponilo a meno di nlornare sullO'.Vilà;e:si)llii;àziotìi 
del defunto uuu'esciallo, per corcarvi, non fosjse alt|o, qiiàlche'nuovó 
argomciilò di discon'crc nei cafl'è, oiiéi vestiboli dei;loi'o.:fóìifiqùaUrÒ, 

:toalri,;Ai'̂ tìiuenlo'CliB învoQB:di osaiìrirsi, crèka stì(lb;i»asi;:: te 
fratelliXevylian «lesso, in vendila le:lclCoi'edl:SaìiHiAriia«d;'detlo'ctii' 
pubblicazione vi parlavo lièlla mia idtìnià corrispondenza. Son (lue vo-
iUini'in'8." e contengono le leltere del maresciallo: dalf-1832'al 1854,' 
coli noie e docmucnli givistdicalivi, nonché il di lui ritrattò ed «biauto-
gratol La pubbliî a altenzione pare si sin fermala, in particolare sópra: 
una di ipiesle lellcro, in eni il inareseiallo Scriverebbe ilall'Oriente di 
trovarsi colla calma sul:volto 0 collii morlo nel copre. Alcuni, òiorai 
lizzando, vorrebbero deduri'o da ((ocslo passo, come r;uoniò sia poca' 
cosa anche arrivato all' apice della glorili e della:grandczzai:c:bÒii^S;: 
nessuno sia cunlcnlo delta propina posizione per i.iuaòlò,:brilli'e'soJ. 
vraslì a quella di lutti gli, altri. Invéce i. maligoi dàiiiìo ; uh'ìnler-; 
prelazione diversira quella - mnHo.nvi emre e. l'isalcnda ili-,passalo 
del maresciallo, credono là sia una espressione snggoi'ila;da,tult'àltro; 
senliinento, che dalla uansua della vita,:o dalla coscienza dèli umana 
piccolraza. Tutti iiaiuio i loro rimorsi, dicono iinaligni, egli amici 
(Icj5li esuli gcniirali africani,; ò che 'i non potrebbe averne avuti anche 
il inareseiallo? ' : ' 

Veniamo ad idli'o. ;; .; , 

Tra poco verramio alla luce qualtro voloini di;x\lfonso l,amar-: 
tin,e,;ìiilit(diiti ISitlm mìr iiios Ivvtiiriis. llon queslaoneraT.'mtpre delle-:.. 
Armonìe religioso abbandona, a '(pianto scnibrii,- il campò dòlio ispi­
razioni poctìcbo, pur addenlrarSi ni qitóllo; arido :« sfiorato; dolio liH-

.llca. Sliiiò'O di faticare sul proprio lerrcno, egli verri» ; trasferirò i 
suoi stmliì su ipiolloilcgli altri ; non so lòUavia con «luole e quaUlo 
vaolaggio, dello amene lellere francesi; Per Ove, qiiniidò;.levo:Laiiiar-: 
lino da quella adniosfera' pregna di fragranze orientali; con cuiifauo 
ingegno si era ualui'alniente dinieslicnio, per farlo discoiidèljo'airiuf-
licio (li annotatore e censore delle oliere allrai, non so':iJg(irarpii un 
successo che iippagbì i dì Ini limici i! gli risiiarniì il,Sarcasuio';degli 
avversari. -K : fjiianlo; ad avversari, : vi iicî yrin elle il Jipslro poeta' iié' 
Ila pìl'i del bisogiin. .Spceialniciite la sna storia della''fiirphiaha datò 
la spinta a nUa lUvvaggine di iiiileniiclie; nelle (liiàli giornalisti; e 
Hci'iltori(lì iìeeondo ordine condtaUono,;glì unì.a (lifeiidère;;gli àlli'i'ad 
oppugnar^ l(t;Rtorì('», 'confondendo, come avvìeno'ib sihiili ea.sì; r;Uo-. 
mo poliliiiò con il, civile e il Ictieralo. I,0: s'incolpa; por esempio, 
(l'esseix^ sialo altra volla aniniiratore; ilellO politica di NicOl(jj e di 
avere asjìtojlo la necessità della conipiisla di Coslanliiiopoli da parte. 
della;;,UiisSa.;Tulio questo per alcuno paròle, che Icggoiisi nel 
suo yifiggiii'in Oriente, e al|e ([itali i 'di: lui (tppOsitori si sforzano 
di dare on'interpielazione iic conlraslo collu; slato, attuale dello spi­
rilo pubblico ili t'rancìa. Nel 1855, quando d gabinclto'di l'iclroburgn 
si aveva assunto, illiO (al quale prot<)Zìooe(iel sultano Maxnud contro 
il viceré d' Egillo ribeilaln.'ii alla l'orla, Lamarline, che trovayasi:al-
iora a Coslaiitiuopnli, lesso mia lelliira dello czar indirizzata afciMile 
Orioir, comandante dell'esercito e della dotta russa néf Bosforo. 
«CaroOrloff, scriveva rinnieratore in (piolla corrispondenza; allor­
ché Iddìo: ha messo ,iin Uomo albi lesta di (lUaranla; niilioni di uo­
mini, lo fece pefChé questi dasso did più alto luogo esempi al niond» 
(11'pnnslà e fcilcllà alla'siia panda, 'l'osto appianate le; (tiirerenzo fra; 
Ihraòh ed il Gran Signore, Ei)iiza inetle'r leiupo: (li mez?o, ricondu-
celemi làmia flotta e ii mio esio-tiilo»-—LiognnijSift'iiDlHlB vcra-
monle; ebbe dello Lainai'tìne, ricordando l'iinprossioiie; fattagli da 
quella lettera; situazione ben colta, geiiei'osiuV feconda! CoslanUno-
pòli' non pui'i scappare, e la iiecessila vi dove ricondurre i Uussi; al-
lonlanàUnc per un nioniento dalla polilica loro probità. 

' Ecco (love si appoggiano i censori dello storico della Turchia, 
diBsiiiiidando foreoconiele espressioni dà lui adoperate,; ventìcinque 
anni oi' sono, sìeuo troppo elo.«ticlie per ilovorio interproliire nel 
Senso odioso; che si vorrebbe dar loro, Polilica probità russa !, pi­
glia)» l'autore sulla parola, e «on sanno perdOHarglid'avcv «s-oito 
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IMI termine eh ' i ss i chiamano lui pupnna|<li'occhi alla Francia, (piai 
oggi «i trova di riiiipetw ni cmitegnii «ggivisiio ilillla piileiiza riio-
Rcnvita. ,• .-i ' '•.' , , •„, , 

. ' •,ll .'ì luglio furono celelpratft loncseilluo a; ijiadaiiìa lìejtTivarJm,, 
iti clii WriKriUicla*Ìia;",j)órillito; UUK'iHoiwa -ti»ualiil«;:e;bg^ 

-lioétn-ali(ittuo!ifeuh;iirn»itioré iWafteisl'aiilBi'iliiiliiH «tn^i 
gion«, iclella- Gtìi)«j(/£iW.- to^flàfeni;/ eVdellii:/;iW!f J i i f t i /S , ' fes i i evo} 
rflMiciisiìì'Ia'iàfalliì;dBifthiglìoflsilìigogiii, ;CIHI;^ 
nero:Sr:i'iti'iS:i'ijft:<!s(ì;'lo:'scÈltfo nella; lolln^ 
brionà eS^illernalìraviiviihu •préd«Uo;n;l^ll^:»iU;:dall'inri(jlzia(;Uil^à^ 
TOiiii'ol»À»!ltó ittil'allriijla ilellil glui'ia. U)hWrliiifiii|iiitóvn jirezio^ji 
la to AiiimHoriViltm'MJgo le}focliva^1cltiira<(l«'S«niiVew iiHgllòvii: 

:llHn^^•;i!i4la8tól•ll-allo•iil«inpé:;"Sotlhlel^SOldil!,l:llud^ 
dal iWiiiìgsMb sòniaggir ih'essfcV H 

. tòirito ii: diiciiurérrsapova nier 
moniìf col 8Ìto:ftiitBgiio in soctóttV, cori uffa •ylt,i;;d^ 
inegltó-iuclinaté: ài listi l'iife.iKaAi ora bollii, scrivo .Iute jiiuin pòche 
ore dotraVriSi gii-tslrerai, dover i>ldr : lw 'Mdi i«el 'è 
d 'una 'net l tóSiniad^ùSo'édì i t i iVcn ptóaai'e.con,quella 
lèsta, ricca d'Imii- cìipiglialùrii biònda aniiiilrabilc, la ,si avi'ebbè della 
là *WiJidógli tocchi iazzurri,' dall' acceiitóJi'ópidq,,coi;giiiita':(li "allòri, 
# fàttìÉ;'3'i^lii''»^io"'- ''"'='' '< '̂"™^"''*''"^^ 
dii^i'dtìli'^udilotl, tìiji:còriiiiglieri,' dei IWéllì^d oi'iiiiXJji) :»les86;ce; 
t à W l K ; a v e # 8 o r t ì 8 6 ; à ; t ì u e a t a ' g i o v i n e ed egrcgitt;,em 

'SroitiOM C t e r d , dopò dipihtii ihadanugella ,M̂ ^̂  
: rollffl? SM'i '» ""y- E sotto questo nomo, ohe la Fraiicià; inleséparlaré,, 

iji'Brìaia-wita- (fello signóra (ìiràrdiri, Irt meziò ai latiibtiti clie^ liitln Po-
OKlittaiSiva sulla tomba dèi g^ K ' 
ttftiiépirata/chÈ Veii'ne ad ésjiriiiiereJi siiiitimento piibblicò iiv,tùlio là, 
| t t | : grazia primay(u'ile.'E (itìellgcpinttiovcrileòlcgia^^l^^^^ 
il pulito ili pàrleiìza il" u n a ì c a t ì ' i ó r à ' l e l l e r a n a j c h r t 
i'smimirazlòni; è ibriSpétifl d e ì p i ù broy'uoniliii della FràiMJW e, ftfori. 
JiSHossòlordByrbn, osserva janln, lo,stèsso lordByi'oi'iclie^n 
ae% Chaiéaùbi'iand'ò fflai ne pronun(:iò i| hoìtiié, ijbngraùram 
quell'insigne rtiàeslro,,scriveva a•Dclllna,Gay ùria lettera p'erdifle': 
ho ie(tó«,:m<r^ »<•'''«•-GbUuiscniiU'^ llaecideir esagerato;ij del,falso 
ih codesto tìserzioui del còllaboratoro doi_ ftfrnis ;": tùilavia e • iniiof t 

' ilo,'0 ;:sòiiy,a cni'tigia-
iseiitali per liiailamà 

_„ __ . M videva hr Friinéia 
py~iiiÉilT!uoiiiiin di maggior, ririo'nianza :della suo,: SISIÌÒ' (l'uò: prodii"; 
i i ioii i : ; l«(ÌràU—W^oie pit pcMti^é.-^le^ClmmuirWm, liàrlo-
, g f j . ^ | i r i t t i a rappresentati, irìciuèsl'ain^ allaivlgilia, 

' 4 :pu* ' | i ' ' av della sua inòi'te..lie'dì Idi esiiqiue ruròno ònb^ 
ilrV'ehtó di-quantòliavvidin9i6bllóa Parigi'iiellii lettoi'c, nellc.àrti e 
Beli'e'scìiinzei ,1 y6ijli4lettoi'ì',cllisvglcssèrÒ l'orma idiia-
4éM'1ùgégn(i originalo 'ad'orgiito, dalla: Girardìn,iiòn'hanno che ad 
:«satninaro:le lèttera eh'ella: andavo-scrivendo appunto sotto il psoU-
'doftiriio (ii Viconito, Delanauy, iiella P/"BS.«. Son scritliqùelli, 
ùlìay(ÌUa„,a leggère, ìwn si:sméttoiio:più. 

in codeste asserzioni dei coiiouoraiore ooi _ «•oni,? ; : 
gaijil^: Cliii i l poeta liiglcse addiintìsirossi;bejievolo,:i 
Ht'Hà,' verso 'l'coiiiìtóniraèiiti «*o : gli : l'uniilo: pi-llseiit 
diiGlriirdlnViCli' iilliiìii lavori dii ipièsta doiiiia,: che v 

: ffi!jjnfiHimo Sig, RitlaUorù 

ANNOTA'COUE ̂ •lULII-<Û O 
perché la città di tidino non si prenda a fascio con altri improvvidi 
od,impoleiiti Comuni. 

Accolga,'chiarissimi) sig. Iledattore,!! sensi della mio stima. 

• • • ' J t '*- ' - - : - -^ '^-^ M o t i . ' C l e i Ì n J : , f t l a h d « » m è » i l è » , , : ,,; 
• , ' /Medico MiMrio dillo. Spedale Civieo M:Vdi0<. 

'•;;;::-•••:;'''••'••;•:',•'::'• P i ' è p M d i a t i ' [ iopoil t t i*! ; ' - , ' ' • 

J : ' l i iiiio a quando lerdiiréraiino li ella gèli té diil; conta 
'noi voglia aiichotìèliii'sèdtóantc civile, i prégiudizii duir.igiiòi'aiiXflt i 
che :ioi'naiio ianio funesti al beiiossifro ed alla educaziòiie dèi Pòpolo! 
Fimi; a-:tiùaìidn règiiei'a hisupncstizlone è i a ci&a cl'eilenza lièi ini-, 
:9ÌtìrSiìini)i:-inmilfe d'jaltfa parta si oppóne la piiliosllnatàjùiirodulilii ; 
allii;splonilìifciai;é:ilal Voi'of, , ; ' ' , ; : ' ; • ; ' ; ; ' ; . , 

.liaScìandó;dà:pai'te,Vfalsi;sÌ3temi,;chè pregiudicano ai ,pr()fe'res,sr 
dèillagricolluroV all'a^'stoaiiieuto,delle arti,; ò alla; difTusiontì déll'^ 
:màn() IncivIUÌinento, alierenió'ora la ;voce: cóntro Un prdglùdiitio po­
polare ctòpiol i i ! tristi eiiiargenzc del gioriiO,;torna:pér lo; lueiiùdi 
;grovanocuiiiéiito alia :pù!)l)lloa igiene.; E ;que3to,sì ;é: la falsa, pre-
conèezioue, iinvalso. oro • più che: nìai iScI vòlgoi' Che; :ci(if; t ministri ; 
dellù;àalule;si tacCiaiìò;sti'oraènti di; idOrle, allo scopo ;d^ 
sul'iaitO lo: scoppio: dèi,inòrlio dgitlinantèi , ; , ; , ; , 

, E,quanti non credono, véggàndóbasir .sull'istante le jièrsoiiè, 
appèna;còlte dalla malattia ;e,visitale dal iitedico,,quanti "non crè-
dòiìo:all6:'po(«eH'ne,"àll' òlio-rùiiiaritè, all' avvelènaineiilo?.;; ••'«': 
' ' ; ; Né vi basta la; iVÓcir per; disillùderli.: Predoéiiìafì dà: codesto 
tilViore, o ' -s i iacciònò eftrasandailp ì.s"egùl;prodròiincì,;òccu|taiiò;o 
sòllraggòao: gliiiiifej'Mi'dalla cui'a'del,iMdico,,a:intariló 
progredisce e ai aggi'ava;;'lo: :couiuiiè;, infezione;;si disàomihài ,0;il 
pòpoloioglio idi'niezzoi Notate che una cura;ragionevole é'soUèeila 
poli'obbé preVoiiù'eo, far abortifasullt istante io,svolg!inenlo e il'pro-, 
cosso: doltnòrbo iisialiciìi Jneiitre; 'cntratp'tiel suo pieno .sviluppo,, 
torna pocò^ineiió:elle; imilile;la ìiiodioiiia/ : ; 

; Oh! quante vollcTliivàsediiquesia fatale.erédenrt, appressan­
do il lètto ;d' iminferiug, Ir : madre, o lo mogliuvdilui noii: inicadde 
a'ipiedi'a acOngiùrarmi'coii voce Singhiozzarne, non volessi, no, pei* 
carila;pòrgere alipovor'*uòmò la lutai polverina I —- Narro,ooie vere., 

Olil.cièca prevenzioiiejiiuanto se' Hiicidiale: iill'liuiaiia: socièia ! 
. , : . V'ha,:pui;o uu altro; pregludizio.clwafl'a'sciua; le menti è; òhe niina 
ia, sicurézza de' Pòpoii. ; E (luosf è,,la' incredulità snella natura ira-
smissiva dell'indica infezione. Fissò; iielr idea superstiziosa è fatali-
si-iài cìie, se Dio iien imlet il iM noli pieH^^^ 
vuol conoscere, .misurò ':saiiilarie, nqn vuol Sopòruò.di disinfòzioni, 
e,senza proventiyi r iguardi;e 'passa dalle,cose::mfett6 allò;bottègho,-
allapiazzc, e pili di Uitlu alle chiese, :iinhiiscbiandi)si;libBramelito 
nelle masso:'alTòlÌalo. Intanto,si raddoppiono i veicoli, si mOltipUca-; 
no i contatti.e si:dispergono.gli atomi;ariimoi'liutori; ; ; • : , . ;; 

; Voi, ministri A' Igeo; , e voisovrattutto ininistri dell' altare,, l a 
cui parlilo ; suona .voiieratat^sacra nel CU()rc ile' : Popoli, alzalo voi 
la. vostra voce conlro questi' volgari : progiudizii;; illuminalali, e diri-
gote le loro credenze usuila, via delia verità. Adesso'; adesaòpiù che 
mai, ha. mestieri (lei vostri; consigli. : . ,' 

• : . , ' " • • • ? • ' • • ; • ; ; ; • ' : ; . , : • - . ; ; ; , ':•••:"J. Vàixn.. 

, 1 : * . ' . ^ . ' , . ' • ' . ' ;•'•...•' lidl'tf 9/ljUfilto iSUó. ' 

. ' - . H ò l e i t a ' n e l n . ' ' ,27 della GiissiJWjlWi'oà /fótta d i e s i stampa 
a Milano,.la'Croiiaca del cholera, in data 50.giugno, articolò:;ripor-
ftitò :aricM nélia; Sfenii del 3 luglio. Ivi tfovahsi' giusie; ideò su .(lùelto 

;inorbo::e8pòstB;con;franca edènergica parolai mahonposso dijptìli-
fitriSi,"cittadino e medico', Ulal risttificare Xm'asserzioiiei la. cui ine-, 
sattèiza potrebbe anche (leriyare d.iU'illscicnza, di. fatti poco antò-

•tiori a quello scrittoi benché / 'J/o/»imis(sFrH 
acòénhando alpirìmò cholcroso di ydi'ne ;àcrlya che r : malgrado làidlib-
l i f i i o de i caso tu ;posto sotto,sequestro' nello spedale, più tardi svi-
lùpparónsi i sintomi precisi del èliolera. — Qiran'do la;forrnvia.sarò 

, éonliiiuà da Milano, a Udine ciò ,non, saràiscUsahile, ;. 
,; Bice'-la Gaizctta ; in; numeri, anteriorì,:o, lo ripeta..nel .men­

tovato, che t u t l c i e , ; città .della .Venezia,'tranne; 'rVfeonzo, ..nulla 
provvidero contro la: diffusione del,;contagio:icliolèrlcò.- .In:quanto, 

,JjI., Udinei ricordo, clié:'!! )Ìùiiicipio. sili l ièi i lS^tlJ^e ' i iol , 1850 
adiittu provvedimenti .saiiitavii tendènti ad' isolare il coutiigio, e 
bpncliè non .fossero. Hgorosi ottenne che : 1' cpidoniia; si ' liniitas-
sB,' a pochi casi. Nei' mesi (lecoisi, ' sin: dal primo: .apparire • del 
mMiloain Venezia e noi,paesi.-litoroni, .il Municipio stesso, saggia-
nienìéfco.nsigliata . dai ' suo. inedico (l'iifncio.;(lottiColiissi:o:culi'.as­
senso, dòli''autorità i'ogia,..detèrniinava di iroltafp ,jl .cholera come, 
contagia, Crè'ijcòndò la probabilità deir;iiirczione.Còl,:propag'arBÌ.:,del 
morbo nella liassa. a dèstra der Tagliainentò.iospeciolmcnlé collo : 
sua rapida diffusione nei Sgrossi comuni di; Pnrtogniai'b e. Siinvito, 
cho sembra non vi' ostassero; tio'priiriordìi' con; òpportuiip, nnsiirè 
igièniche, creava sili iial;24 giugno, decorso ; un; prinioCòmiSusBo. 
sanilarlòi: specie di.ufficiale, ambulanle,.. salvo di. nioltiplicarlL.al. bi­
sogno, al;'qùale .cómniéttova con ,regolam(;ntò a; slnrap'a l'eseciriioiie 
dei; sequestri, la s'òrvcgliniiza sulle giìsrcliò ili samti'i, la-.cih'n dogli 
espurghi;:o,;,luraula-zii)nii ed il registro e nQtilicad.o'.choleruCi. A.me­
glio ' ràggtuilgci'tì ;lò scopò còniuiùcava tali norme ai modici','piirrócbi,; 
caplbbi'gbi.edageiiti,(lei .comune iinurat(ì;o; forese,;,inyitii»(10li:;an 
a, piibbli'ija'rò agli id)iloiiti;t; obbligo di .(leiimrzia;soiio penalo ip caso 
di maneiiu'za.'iOòll diviisamento'di furmiire nll'iiopo un'apposito spe­
dale, vòniie iitabililò; di .(incerto .liolla ,11..Dcloga-iiòno che alcUhe sale 
dell'oSpeiial.5 civico (VeniBSerb; frattanto isolale ci)llC coilvèniiniti.chiu­
sure .0 ;.g«aidÌB,::pci', accogliervi i,;primì casj di cholera ;,iieiiCaso 
l'osse:iropraticabile il sequestro, doniiciliarò,; ciò,che fu tosto eseguito, 
B liei giorno 'ÌB..giùgno it/Comunc/congrogaVa co|: mèdico, rauniciv 
pale i quattro cinedici condotliìiV dirctt'uro dellq spedale doti. Pari 
e lo BCrivente,. por deliberare sopra .alcuni particolali oònceriie'nti 
l'oscon.zjono di,qualche;punto dèi piano adottato. L'accurato;rogo-, 
lamento^ di Milano, róso pubblico ;(la quel saggio; BIunicipio;iicl 31: 
goniiaÌQ,.5li.quóst';anno, fu l l codice ;Beguito in.massima, Ò;SQ1O mo-" 

, dific^tb: nòli' auplii)ò,zioii;e : secondo lo divijrse; circostanze,locali. 
,, In .>'arii,(iistrelti.oòcidoutiiU e iperidi.onàli della provincia,friur,' 

lanai" che hanno ni,aggiòre. coinunicazioiie. cijn:'Voneziii, .già- il mòrbo 
nianifestavosii,^iii Sauvilò, inlieriva.. Tre caiii (li;vero chòlora morbus 
svilupparousi in «forési; venuti iu IJdine da Uiogbi infètti:,furono .to-: 
sto,isolatil.nellO;spedalo; pi'aticando.gli; cspiii'ghi.alle;Case;;qve;ave-
vani) albergato ed, in Ama prescrivendo : ,anclie la 'cotltum.acià degU 
abitanti;. Morirono; i ,ti'P nello; 2/i ore :, nià; con .essi,; ahiiono ilùòra, 
ò;aoiio,.24 giorni dallo, sviluppo del primo, caso, restò sopoiniànciie; 
il coiUiigio, odUilinò, no va. immune.:,lj'epitetò huposto dalia daz-
zettasumnuìuzionata ai primi casi importati,did Vijiièto nella Lom­
bardia; divieiio ancor più proprio edovidoutivnél l'atto d' Udine; Eil 
invéro qi(a.sii infelici furono,Ha) projotlili chbleriferi,'caduti diill'cr 
sterno, in Citta, ai quali, veuna tolto pfoiitaraeutc la- forza'espansiva 
reiidend,oli; iiniociii, INeilo spedale comiine, (iontenente C0|lr annesse 
sezioni,iÈspostio;ÀIati)riutà.circa 270 ricovrati, fra cui molli cronici 
11 pelliigrijsi.dispòsli oniinCòtementi! al contagia, non si manifostò 
sin oggi;vurun.;.qasò di cholera. .Aggiungasi fì\a voiine sospesa anche 
la consiicta,^vÌ5Ìtasotliiiiailaie' dogli esterni ài malati, comò utile pro-

'cauziono. ;;. ' . , ;.,;, •; ; .. ' .";, 
. . . In.Udiup, ìl.n.'lToicga'lo'Cav. Nadberiiy e il HodiCo.Doliigatizio 
dòtt. Viuizctli, approvarono, anzi appiiggioroiio i proyvedinicnti sani­
tari dol'.Sluiiicipio.6 Jiillo Spedale; il Podestà Co, Frangipane,'gli 
Assessori, Miiiiicipali, fra' iinali havvi, ini niedieoj il doti. Pagani, ed 
i medici;,'Còniunali;e ijpeil,iUicri soguitorimo le nonne ' tracciate; (lai 
3cimò;modicò e .dimostrale vero ripetutamente in Milano od altróve. 

Onèste pòcliB linee ho volino cominticàrle ad oiior del vero, e 

,::.SÌ!i,SeMUare'/-'\':r 

Abbiaino;iiel distretto"di Rigohito;;a deplorare un funesto; ay-, 
yoùiineutb; ; ;- •; ;';:";";";;;','':' 
; , ; . Nel giorno 27 Giù^nòV.p.d, trovandosi due persone di Cludinico 

occiipite nèllaGaVa. di Carbòii fòssile, apérta,i|pirha guari sotto Oyaro, 
nella località chiamata .JiiiraM/,; ebbe d',iippi'òv,;ns 
masSO;ehòrmc,;òhe'piOmbàiidó'sopra;r;uireUcóì; òlle scavavafiiina-
terialei; internato noi nioiitè passi :;vcneti 85 circa, iramédiatamenti. 
r . i iceise.L' altro, cbe.aspm'tavaii ' jiarhoue, allontanatosi; fortùnata-

;)neiito da qdp|'pmilòviii,'q(ljll'isl8ii..lé,; fu salvò.:. ; .; ; 
; ; 11 povero ilofunto éra,.jìàdrc d i quattro ligli, .vedovò, da 'poch i 
mesi^'.nelia più operosa o t ;0ol la .vita ;.. ! . 

; Abbiamo ;cosi : uiia famiglia; d' orfanelli, di più, poveri prima, pili 
pòveri; adesso,';,clié non liainio.clii provvedaiper loro: ,devono essi 

;quiiidi aecresiierò;ja falange,'pur troppo:;giii;numerosa,,degli;accat­
toni;, porcile; inaucò'l'alTèttùosiVpiuìre,.che sacrillzio fo(i|;tTella pro­
pria, vitiij òudè procacciare col, pericoloso travaglio iii-'ìiìiellà /cava il 

:pano'(piotidiaùb'della fainigiia;!' ' ' 
Un ;caso aiialogO'ebbe luogo nella Stessa-'cava pur l' anno de­

corso, dove tre persone furono al pericolo.di;;tìeppeilh'si viyo, nel-
l'antro,. diie delle.qiiali riporlin'ònu lesioni gravi, una soggiacque.,, 

: : La /frequenza,: di ipiesli; siiiagurati avveiiimenti dimosti'a, ' che 
mal dirette sonò i o 'opoi'a'zi'óhì iii'qùello;caVà; o per niancinza d 'ar­
to 0 per difètto: d'attenzióne ;é'*d';e.sperÌGiiza. È .desiderio,: di Uilli 

;gli;ainmi,;cho,.nutrouo.:seiitiiiiéiiti;d'unianitòf;di;véilore iin 'pò' .iiio^ 
;glio;còn(lolta.i' imprésa;;di''quello'cavi)'a:salvézzii:de|le.pèrs0ii9,,iiie-
; sporte del paese,, le quali per rpCaro a sé, ed alle iproprie ; famiglie 
: qualchèineschiiia risorsa, ciìnéntàìio iu 'qùé'sòtterraneila propria vita! 
;.,.•;'.;;: . Ì ; , Ìus/ io"i8i i5. ' ." ; ; . ;;;.';.-;^ '•';'•;•' „ ' : , ' / O v - i B . i l j H p I c r l 

.Sull'afl'ftrc diìl nolo malore delle Vili pardura il iiinorc della prima 
disgrazia, perrliè )(citi(irc s'avanza, d* nllronde vi rr.iin speranza perchè 
ancora la vc)(ciH2ÌoiiR.r<'.4Ìsk. Si s.^iiie.cli'' |i»rte di qiicliiche hiinno la^orie 
(li avere qualche po'; d' t|vii, e.elle non donuiino sripta,: fitit* usò dètl',aequa 
cult colfi {vodast itsupplimentò dell' Ainiiitiiiore {inlrefiiifinlp). Irm^rcali» 
di;ll«S«ilpllo4;spriip'fo ilio só«r!ii,;n(rn pachi giórni: liirWlnefSi pftizì'au-
ctirà,9oslpnuli.e,:Houo:i seguènti:, ; -;..;,; • ,,: , : . ' - . ; • / ' , , .; : ;;;,.,;-•;•;,: 

::;;li/5;:ldgiÌo;al|a7libl)ra>yònela gi'òssa:ai;j)s;'I;80^ 
2.00;.^;'2,(B: -: 2,1 à - 2.15 - 2.20 - 2;23 :-
il;«i,à/OO'i 2:.OS2,iO-2.15 - 2 .20^ 2.25 
2;dO:;-;2;OB,i 2.10 -;!Ì!.15 -;2,20 i 2 2 5 
: 2 . 0 Ù : - : 2 . 0 5 - 2.10 - 2:2Q -;2.2u - 2.80 

2.20 - 2 . 2 5 - 2 . 4 9 - 2.30 - 2:35 ^ i l l O , Ì Ó 8 : ^ 2 : i t ) ^ 2 , l6 • 2,20 
2 . ^ b ' ; - ; 2 i 3 0 > ; 2 ' 3 S : - i ; i l . l l ( 2 , 2 0 - : 2 . 2 S ' - i ' 2 . 3 t l . , ; ; . ' . , ; ; 

: - " »4.-'d!'Ailg;«'IÌ 

2:ai:'»'3;29'^'2;52''-:2Ma 
2.Sa:.Ss.a';tj,1.8a;-' ' l .«|i-,-

2 . 4 0 ' - i J Ì % Ì l ( ) . - t ó 6 -

;;. . ; / ; : : V , ' ; ; ; ; ; : . , . D l C H I ^ l l l A Z i O K a ,:;;• ^̂  
:• Inrohizione ad uiio Sciatto da;BÌidia slainpato nel nostro foglio 

{N. 27. 5; J^ngnòi) e adiUniMlel.sig,; LatteS /inserito india' Gaiielta 
di.Yonesia (N.. lun,! () iugl'i'oj ;li! cid; 'è inéiizionato 1' 'jlniiodifòro, , 
C'importa di (lichiaràrtfitjbè, noi, bèli -lontani dal far eco a ' p r e -
giudizii. volgari .o ' ca!uìiniosi;;(:oiitrò. niia.iiitpra./classo di; poreone, 
fra; pili; ci onoriamo di'jiverè/ «ilciini fra i migUori ijostri/ aprici, ci 
adoperammo all' iiiconli'o sinnpro a dÌB,siiia,i'o/lè/l'ìilieste divisióni lo.' 
qnali^trisle eredità/di'teoipi'raèno. civili;';pcrdurano, pur ' t roppe: fra 
quello ed,: altre. classi ; che /accò'gliéndo bv iiarrazione /della denunzia ; 
di:alcUùi:latti personali, lòsserò:pure in parto.iuveriisiniili, od anCilé' 
del tutto falsi, intendemmo iTii.zi di:giovare lilla veriui, essendo me-; 
glió che lo dicerie, tanto; pi.ii |ieri.iwlq!5ej.quaiito più vaghe,'.si/fòr-;' 
mulino in ijualcbé guisa in puliblicò;é;possii!io ossero ijosi: più prev" 
sto srocutite;"i'étfinoate,;è'rid6.ttB .al l.iiro.gli'i'to Valore;; che in lìnèV 
quale che;;sia.:pOró;ssei'Ò'nélì"c_asb;;/pj'issiili,lò,. il .ris.ultatò deilé/iiivè-
Stigazlòni sopra fatìi;attl'ibiiibili-a pérsòiiè, noi. non,.saremmo mai' 
disposti ad ijnpiitarile:nnà''cràsse iuteraj . I . ^ ,n ; .ncd t t« io i i c 

Dai 5 ai H si ha avuto caldo'di" stagione ila Ib a, 22 il . , nliUen-
chè ni6ltii\piirie d«i giorni (ussetwtmuvulàlo'R qu.ì è colà scoptiìasse qualclìe 
leiDporal^. Uno ne fu il 0 verso k-ore 4 po^iierifliaiie Ji.lrtùiiontima le­
vante, 0 vicino a questa cillà, accomitngnalo da uhìgano che passò per 
vario vil|e,,sclnanlan(Io alhiri di. ii'iol.ta. forza, con slraordìtiarlo; acgiiazzone 
B gragnuola, ha rollo la cariiia li mólti) sorgoturco iraenflolo lullo a lerrp; 
cosi i Faglinoli ed allro, apportando Rravissiinu dàniio a luUu. Coliti pure, 
del'Frumenló che lul^ini trovyviisì tuiiiri. ili, altre giornale; cadde t« graii-
dine iiniihb in'aUri luoghi, -r- Fiiori?di lali disgrazie, là L'ani[iagna procede 
•abbastanza hcnc, l'I iMifliliira e slngifinaturadcl Kiinvirntii Fu assai dislur-
biUa'.dàl tempo. Siiltat'itmh'lirdi qnesio alia trehhialìira sì di-uidci'ó, oiscìi-
do dilVerenii le opinioni ;[ioi propeudiauio per la imu aiihondanio, seii-tn 
altro per la piccolezza delle spiclic, por essere m,ai|canli più del solito aìla 
base.; Le sennnagìoni del Ciriqiinnlirtb dripu il Frumeplo vengono I'HIIO lai'di, 
soio.finn la,.Tijrtuna di farsi in terra, d'Mi''iidj(à favorsvole per tu syliecita 
itàsEiÌtt.\ ' 

Balla,Cii*i inea tton abbìsmo slouQ fatto da an&uinziiiVAtW:tn.v 
ItiltÌQ uel cHtupb crititiuuano, e cosi i lavon d'approcciò. SI fece qti^I-; 
elle ricognizione a l di là dalla Ccrnaja e utill>ltro;. JUe duo parti néi^.i-
cbc òércaiio dirinfoi'znrs) con òpere e co» uommi; sÌQchè tatto ìiiàtìóé 
a eroderò, che abbi» a prpluiigoi'si. àncova questo duello ó tutti 'ol-
trunzit tu cdinpp chiuso. Iri iin aitRcco dî  avamposti presso )K,{nii*s. t i 
Husst vennero riisptuiìddi Turchi, ma poscia tovnéroiìo più/ mìtiHCCìòsL 
ìptórnp ijiieil.! piazza,' Un^Jlottigllfl anglo-fra^ 
biscioda ed a èinopè. Coi!«llaiiÙRk6|i^ìl con 
d'intrighi diplomatici oì di corte, come fittale prèbuMzto dei desiiriideìr 
PImpero.bubmano. Il vUcontèRhcrkóvé, incaricalo d'àiTarì-o^ 
a Rrmseiiìiyfa nitmìimò piìaìstvà/reaìéieùte cola e ìii atta mls^Jon^ CMJ^.:: 
di dipendere da .fucila dì Pah'gl, Il sIg. MusMrus yetind abinìnuio jik-
baricaip':d*anan:a ToriiiOi'ch' è un nuovo pbstb, • ] / • ; ' 
^ • • - A di prlùoipr, S. M; I.' R; Francesco'Giu­

seppa^ coutinuaìt sub Viàggio d'ìspeaione ncNa piarle orÌentaìé:,';d^ 
riiriperu;:'!' Arciduca Maiisiitiilianb visita l'Egitto ; il prìncipe; df't^ruji;^ 
sìa va- a iPietrobui'go, e;|dÌoe!ÌÌ il re dal Belgio a TLondiffi. I | fi^Iìtìjldì 
questi SÌ .ti'ovù a RònlBMibntertìp'oraneamenllè coi re di Porto^ftllq^ :i 

' Martedì 5 Luglio 1855 volava ; nel séno; dor Creatore 1|ÌIÌO.^ 
bUe'signora Benvenuta Camucciò-Gtfai'di.;; ;< > ' • ; ; ' . , ' ' ' ; ; 

Coste i , ' i ia tadrnòbi lo stirpe 11 50 Aprilo ;l784,fu virtuosissima, 
e qual.màdi'e, lt( pKi alTettuosa ; donna òhe vivéa. pe,'. siibi llgli, Itutiico 
suo ,amòro;èr«' iii quelli rivòlto, priva essendo Jicolui; che madre la 
Jose. Iddio io accòrdil ' .etornii 'riposo e la :tragga;a godere nel ciplóv 
(lcl;pi'èmiò;dovuto al bèlle elio qui sulla terra aveii;fatlo! FU èstó 
rassegnata;niillc; dibgraisiè od;in quell'.iiltirno liaoiÀentò non- tanto-
amara; le |iiiréa.la morto, sapèiidti ohe lasciava dei:;fìgli degni d 'Uni 
•tanta genitrice. ;.;;;'^'...; '/•'t)/;' .;..•'•; j.;; ': ';.,;-'-"*';;;/ '- ' ' ';;;;!;' ' '?;,;;*}' 

. . ;Un.crudèle niòrbo in;;Mto.gioi'ni la lòtìe;di -yitaìè;.sglri«i;i6<ji 
le braccia ed Jil piànto; degli; aniorpsl congiunti., Semf re ' ictiri m i 
nnjàrrAia"dt''lÌ!i,;iSieinoriai ed alla'; morte non potci-ràitténère^jé: 
lagì'iirie per què'doveri pliò à.lei mi legàvanii. In dimòstraiione dì 
quesli;6crivò()ncsle;:poc(io. lineo, che non,,valgono 6 .rtndértdèiiita . 
lode;alle. di lèi preginnilivirtù.;. ; ,;'-..; g.:; , : ; ;; i ; , .; ; 

,';••;:•.:'•:• ':•!•:••'•..•- ,".'!,;%;, . f . ^ - A . ' T « i i ^ | ì « I o ; ; ; . , , , 

ItlSISft 
•; Seconjlo l 'esperiènze dei pili valenti: medici di;;iutt9-Europji; e 

particolèi-hièntè;'del D. ' C » l i c r i c p , medico iu capo/delli); spedale 
i l i i . S I I i l l , in Parigi, e il suo dotto rapporto fatto all'Aieisni'ilc* 
miiii ; d i m e f l l e i n a , giova in 'termine di s e i i g i ó p n i v a guàrirÀ 
le ^ b i " " ' ' ' ' ' •'""'"'t' " iuveterate, e i (Iqrf,, M a n c h i , ;seiWà 
nausea, né colica, uè;male di stomaco o di„testa. -É' in foriìia di 
confètti, è si piglia sènza disgusto .— Depositò generala iti Trieàti 
da ' J . S o p ì - a y à l l o , eh'accorda ai colfeglii io sconto d'veàj'À 
IJiline Bi'possoiio;avere;da Filipuzzi è Conjèlli,:» Tolmezzò d a F d i -
pUzzi;;'a Palma da Vatta; a Gorizia da Ku'rnor. : , ' , . . 
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